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Bilancio delle poste e dei telegrafi: 
Oratori : 

BORSARELLI, relatore 1211-13 
Bovio 1217 
CAVALLI 1211-16 
COMPANS 1211-16 
FINARDI 1215 
GAVAZZI 1212-13-14 
NASI, MINISTRO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI . 1212-14 

1215-16-17 
PASCOLATO 1213 

Bilancio del tesoro (Discussione) 1217 
Oratori : 

ALESSIO 1217-26 
DE FELICE-GIUFFRIDA 1230 
MAGLI ANI 1230 
MARAZZI 1225 
SAPORITO, relatore 1223-27 
VACCHELLI, ministro del tesoro . . . 1221-27-30-31 

La seduta comincia alle 9.30. 
Costa Alessandro, segretario, dà le t tura del 

verbale della seduta an t imer id iana di ieri, 
elle è approvato. 

Seguito della discussione dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per F esercizio finanziario 
1898-90. 1 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
gui to della discussione sul disegno di l egge : 
Stato di previsione della spesa del Minis tero 
delle poste e dei telegrafi, per l 'esercizio fi-
nanziar io 1898-99. 

ifiO 

PRESIDENTE CHINAGLIA. 

Come la Camera rammenta , si è in iz ia ta 
la discussione sul capitolo 32. 

Cavalli. Chiedo di par lare sul l 'ordine della 
discussione. 

Presidente. P a r l i . 
Cavalli. Mi permet tere i di pregare il si-

gnor presidente e la Camera di voler diffe-
r i re la discussione di questo capitolo per lo 
meno fino a quando sarà t e rmina ta la discus-
sione dell ' intero bilancio. So clie in questo 
sarebbero consenzienti anche al t r i colleghi, 
che pure hanno chiesto di par la re su questo 
capitolo. 

È una questione ohe, na tura lmente , non 
può por tare variazione di spesa. Domanderei 
dunque che la discussione fosse sospesa, e 
che in tanto si passasse agl i a l t r i capitoli . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Compans. 

Compans. Io mi associo alla proposta testé 
fa t ta dall 'onorevole Cavalli , tanto più che 
nella seduta di ieri sera la Giunta ha for-
mulato un ordine del giorno, che corrisponde 
al concetto di non compromettere ora la 
questione, invi tando il ministro a presentare 
f ra breve tempo, e cioè f ra t re mesi, alla Ca-
mera, tu t t i gli e lementi necessari perchè possa 
decidere se l 'esercizio telefonico debba essere 
affidato allo Stato o alla indust r ia pr iva ta . 

Presidente. I l ministro acconsente a r iman-
darla ? 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Non 
ho difficoltà. 

Presidente. Allora la discussione di questo 
capitolo è r imessa alla fine del bilancio. 

Borsarelli; relatore. Mi pare che la proposta 
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dell 'onorevole Cavalli non sia precisamente 
quella alla quale si è associato l 'onorevole 
Oompans. L'onorevole Oompans vorrebbe ri-
mettere questa questione alla discussione del 
prossimo bi lancio; mentre l 'onorevole Cavall i 
proponeva di r imet te r la alla fine della discus-
sione di questo stesso bilancio. 

Presidente. Ma allora solleviamo un inci-
dente che ci fa perdere p iù tempo. 

Onorevole Gavazzi, consente di r iservare 
la sua proposta, ed approvare in tanto questo 
capitolo in l inea puramente ammin i s t r a t iva? 

Gavazzi. Consento, purché sia fa t ta espli-
cita r iserva, che tu t to quanto si r i fer isce ai 
telefoni r imanga impregiudicato e che f ra t -
tanto siano r i spet ta te dal Governo le dispo-
sizioni re la t ive ai te lefoni . 

Valeri. Mi pare che sarebbe molto più sem-
plice di r iservare la questione alla fine di 
questo bilancio, anziché al bi lancio futuro. 

Presidente. La proposta è i sp i ra ta al l ' idea 
di accelerare i nostri lavori. 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Do-
mando di par lare . 

Presidente. Ne ha faco l tà . 
Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi'. Forse 

sto per prevenire i desideri dell 'onorevole re-
latore: vorrei pregare l 'onorevole presidente 
a consentire, che sia accet tata la proposta 
Cavalli, nel senso di discutere gl i a l t r i ca-
pi tol i e r imet te re la discussione sul capitolo 
32 alla fine di questo bi lancio. Ciò perchè 
mi interessa che la Camera si pronunci sulla 
questione dei telefoni, affine di averne norma 
per quello che deve fars i pel bi lancio fu turo . 

Presidente. Allora r imane inteso che la 
discussione sul capitolo 32 viene r imessa 
alla fine di questo bilancio. 

Capitolo 33. Annua l i t à per l ' immersione 
e manutenzione di cordoni elet t r ic i sotto-
mar in i e spese di cambio per l 'acquisto del-
l'oro, l ire 408,894. 

Capitolo 34. Premio per la vendi ta di 
francobolli , di b ig l ie t t i e di cartoline postal i 
concesso agli uffici di 2 a classe, alle collet-
torie di l a classe, ai r ivendi tor i autorizzat i 
(articolo 138 del regolamento generale 2 lu-
glio 1890, n. 6954), [Spesa d'ordine), l ire 455,000. 

Capitolo 35. Aggio ai consoli sulle tasse 
di vagl ia emessi (Spesa d'ordine), l i re 2,000. 

Ha facoltà di par lare su questo capitolo 
l 'onorevole De Felice. 

(Non è presente). 

Perde l ' i scr iz ione; e r imane approvato 
questo capitolo 35. 

Capitolo 36. Rimbors i eventual i - Di r i t t i 
doganali a carico del l 'amminis t razione nel 
servizio dei pacchi (Spesa d'ordine), l i re 132,000. 

Capitolo 37. Spese telegrafiche e telefo-
niche per conto di diversi (Spesa d'ordine), l i re 
300,000. 

Capitolo 38. Credit i di amminis t raz ioni 
estere e spese di cambio per l 'acquisto del-
l'oro (Spesa d'ordine), l i re 1,600,000. 

Capitolo 39. Rimbors i per le corrispon-
denze e per i pacchi r invia t i , detassat i o ri-
fiutati ; per i pacchi r icomposti e per il cam-
bio di francobolli , b ig l ie t t i e cartol ine po-
stali inservibi l i ; res t i tuzione di tasse te le- . 
grafiche, di spese di espresso e s imil i (Spesa 
d'ordine), l i re 420,000. 

Stanziamenti per la navigazione generale. — 
Capitolo 40. Pensioni ordinarie (Spese -fisse), 
lire 3,392,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 41. I ndenn i t à 
per una sola volta, invece di pensioni, ai ter-
mini degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e mi l i ta r i 
approvato col Regio Decreto 21 febbraio 
1895, n. 70, ed al t r i assegni congeneri legal-
mente dovuti (Spesa obbligatoria), l i re 95,000. 

TITOLO I . Spesa straordinaria. — Categoria 
pr ima. — Capitolo 42. Assegni di disponibi-
l i tà (Spese fisse), l ire 1,166,64. 

Capitolo 43. Compenso spet tante alla Navi-
gazione generale i ta l iana per i servizi da 
essa pres ta t i durante le quarantene degli anni 
1884, 1885 e 1886 (articolo 12 della legge 22 
apri le 1893, n. 195) — Quarta annual i tà , l ire 
56,515.60. 

Capitolo 44. F i t t i di beni demaniali de-
s t inat i ad uso od in servizio di amminis t ra-
zioni governative, l ire 221,365.73. 

Capitolo 45. Rimborso del valore dei f r an -
cobolli come deposito di r i sparmi dagl i uf-
fizi postali ed al t r i I s t i tu t i . (Reali Decret i 
18 febbraio 1883, n. 1216, e 25 novembre 
detto anno, n. 1698) — Rimborso per i f ran-
cobolli appl icat i alle cartol ine-vaglia, create 
coll 'articolo 20 della legge 12 g iugno 1890, 
n. 6889, l ire 500,000. 

Passeremo ora alla discussione del capitolo 
32. Onorevole ministro, vuol par lare ? 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Non ora. 
Presidente. Allora ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Gavazzi. 
Borsarelli, relatore. Domando di parlare. 
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Presidente. Su che cosa ? 
Borsarelli, relatore. Sulla proposta del mi-

nistro. 
Presidente. In tendiamoci bene: ora siamo 

alla discussione del capitolo 32, che si è 
in iz ia ta ieri con un discorso dell 'onorevole 
Pascolato. Viene ora la volta del l 'onorevole 
Gavazzi. 

Borsarelli, relatore. Chiedo di pa r la re sul-
l 'ordine della discussione. 

Presidente. P a r l i . 
Borsarelli, relatore. Ho inteso dall 'onore-

vole minis t ro la proposta di fa re una discus-
sione ampia sul capitolo 32. 

Ora a me pare, e così pare anche alla Giunta 
generale del bilancio, che, nelle condizioni 
present i della Camera, non sia il caso di com-
promet tere una questione di t an t a impor-
tanza ; ma che sia, invece, il caso di soprasse-
dere da qualsiasi decisione, perchè l 'a rgomento 
è così grave che meri ta una discussione esau-
r i en te ; discussione, che in questo momento 
è impossibile. 

A questo scopo, per lasciare assoluta-
mente impregiudica ta la questione, la Giunta 
generale del bilancio, per mezzo mio, pre-
senta il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a presentare, 
entro t re mesi, proposte diret te a determinare 
se l ' impianto di linee telefoniche intercomu-
nal i e in terprovincia l i debba essere assunto 
dallo Stato o concesso a l l ' indus t r ia pr iva ta . » 

Come la Camera vede, la Giunta generale 
del bi lancio si ast iene dal l 'emet tere un giu-
dizio sulla maggiore o minore oppor tuni tà di 
seguire l 'uno o l 'a l tro sistema, e inv i ta il mi-
nis t ro a presentare entro t re mesi (e qu indi 
entro un termine non troppo breve gli 
studi, e non troppo lungo per l ' impazienza 
di coloro, che vogliono vedere definita questa 
impor tant i ss ima questione) proposte che siano 
at te ad i l luminare la Camera e il Paese sulla 
maggiore o minore convenienza di adottare 
l 'uno o l 'a l tro sistema. 

Gavazzi. Domando di par lare sull 'ordine 
della discussione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Gavazzi. Per conto mio, considerate le con-

dizioni della Camera, non avrei difficoltà al-
cuna di differire la questione, purché r imanga 
impregiudica ta . Ma l 'ordine del giorno della 
Giunta genera le del bi lancio non lascia im-
preg iudica ta la quest ione; perchè dice che, 
f r a t re mesi, il minis t ro dovrà presentare un 

disegno i i legge, dal quale r i su l t i se l'eser-
cizio delle l inee telefoniche debba essere af-
fidato allo Stato o all ' indus t r ia p r iva ta . 

Ora noi abbiamo la legge del 1892, la 
quale determina, che la concessione delle 
l inee te lefoniche in tercomunal i pubbl iche 
possa esser concessa all ' indus t r ia pr iva ta . 
Mi pare quindi che l 'ordine del giorno della 
Giunta generale del bi lancio venga a sospen-
dere l 'esecuzione di questa legge. 

Consento che la discussione sia r imessa 
ad un momento p iù opportuno, ma non posso 
consentire che la legge r imanga sospesa. 

Pascolato. Domando di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 

Pascolato. 
Pascolato. Se la Giunta generale del bi-

lancio con la sua proposta non intende che 
nel f ra t tempo debba r imanere sospesa l 'esecu-
zione della legge vigente, non ho nessuna 
difficoltà di accet tare che la discussione in-
torno a questa grossa quest ione sia r imessa 
al nuovo bilancio. 

Se però essa in tende che nel f ra t tempo deb-
bano continuare a r imaner sospese le conces-
sioni, come di fa t to sono sospese, allora io dico 
che bisogna risolvere la questione. Perchè a 
questo modo, come si è anda t i avant i sino 
ad ora, non si avrà ne il telefono del l ' indu-
str ia p r iva ta nè quello dello Stato. Questa 
è in fa t t i la condizione in cui ci t roviamo ora. 

Si dice che v'è stata, sotto la precedente 
amminis t razione, una deliberazione del Con-
siglio dei minis t r i per sospendere le conces-
sioni; cosicché il minis t ro delle poste e tele-
grafi non potrebbe presentemente accogliere 
le domande di concessioni che fossero fa t t e 
per linee in tercomunal i od in terprovincia l i . 

Orbene, questo stato di cose bisogna che 
cessi ; ed in questo credo che debbano essere 
concordi tanto i fautor i dell 'esercizio di Stato 
quanto quell i de l l ' indust r ia pr iva ta . 

Se dunque s ' in tende che nel f ra t tempo, sino 
a che la questione non sia r isoluta, si osservi 
la legge e cioè si accordino le concessioni 
che venissero domandate, allora si può dif-
fer i re la quest ione; a l t r iment i bisogna ri-
solverla subito. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
relatore. 

Borsarelli,relatore. A me pare che l 'onorevole 
Gavazzi non abbia ragione nei sui dubbi : la 
Giunta generale del bi lancio si è sforzata di 
formulare un ordine del giorno, che lasciasse 
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insoluta la questione e lasciasse al Governo 
nella massima l ibertà di decidere la que-
stione stessa quando, in migliori condizioni 
di discussione, venisse di nuovo innanzi alla 
Camera. 

Mi pare poi clie l 'onorevole Gavazzi, dopo 
le mie esplicite dichiarazioni intorno al-
l 'ordine del giorno presentato, avrebbe do-
vuto accontentarsene. 

Risponderò all 'onorevole Pascolato che t re 
mesi sono forse pochi per s tudiare a fondo 
un così importante argomento ; ma mi sem-
bra pure che in questo tempo si potrebbero 
apportare grandi variazioni allo stato delle 
cose. Cosicché il Governo, nell 'avocare a sè, 
dopo questo tempo, l 'esercizio dei telefoni, po-
trebbe trovarlo molto pregiudicato rispetto 
al l 'ent i tà delle concessioni. 

Perciò pregherei l 'onorevole Pascolato di 
non volere insistere nel la sua interpreta-
zione. 

L'ordine del giorno è chiarissimo ; spe-
cialmente dopo le spiegazioni della Giunta 
del bilancio, esso lascia assolutamente im-
pregiudicata la questione e non vuole al tro 
che dar tempo al ministro di s tudiarla e di 
presentare un disegno di legge. Su questo 
si farà un 'ampia discussione del gravissimo 
tema; perchè effett ivamente si t ra t ta di tu-
telare gl ' in teress i dello Stato, i quali even-
tualmente potrebbero vedersi pregiudicat i da 
un giorno all 'al tro. 

Parmi dunque che la Camera potrebbe 
senz'altro accettare l 'ordine del giorno pre-
sentato dalla Giunta del bilancio. 

Presidente. Siamo in presenza di una pro-
posta sospensiva di carat tere speciale, per-
chè evidentemente il capitolo deve essere ap-
provato. E allora che cosa si sospende? 

Gavazzi. La l egge! 
Presidente. No ; a parer mio resta sospesa 

ogni deliberazione sull 'ordine del giorno pro-
posto dagli onorevoli .Gavazzi e Pascolato. 

Gavazzi. Onorevole presidente, io mi ri-
volgo a Lei per domandare un chiarimento; 
e cioè se coll 'ordine del giorno della Giunta 
del bilancio, non si sospenda, invece di que-
sta discussione, l 'applicazione di una legge 
vigente ; e domando pure a Lei se, nelle con-
dizioni presenti , ciò sia nelle facoltà della 
Camera. 

Presidente. No, n o ! 
Gavazzi. E neppure io lo credo, Del resto 

non voglio tediare la Camera; abbandono 

l 'ordine del giorno, ma coli' intesa che la 
questione r imanga assolutamente impregiu-
dicata, e che nel f ra t tempo le disposizioni 
della legge del 1892 siano osservate e fa t te 
osservare. 

Presidente. Desidera parlare, onorevole mi-
nistro ? 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Ac-
cetto la proposta della Giunta del bilancio, 
tanto più che le difficoltà sollevate dagl i 
onorevoli Pascolato e Gavazzi possono essere 
tolte con una semplice considerazione. Si 
t ra t t a di un servizio pubblico, che è oggetto 
di un monopolio dello Stato ; la legge vi-
gente non costringe il Governo a fare con-
cessioni, bensì lo lascia arbi tro di far le o no, 
secondo che le giudichi confacenti al pub-
blico interesse. Tanto ciò è vero, che il Con-
siglio dei ministr i , nel settembre del 1897, 
aveva stabili to di sospendere le concessioni, 
volendone giudicare caso per caso, previo 
il giudizio di una Commissione is t i tu i ta nel 
Ministero dell ' interno, la quale poi non fun-
zionò mai. La questione r imane quindi im-
pregiudicata. Stanziamenti per la costruzione 
di linee telefoniche non ce ne sono; e finora 
si sono fat te poche concessioni, a periodo bre-
vissimo, con tacita rinnovazione annuale, ap-
punto per non pregiudicare la questione del-
l 'esercizio di Stato. Da questa si tuazione 
provvisoria dobbiamo uscire; ed io spero di 
potere, prima dei t re mesi, presentare delle 
proposte informate ai concetti espressi nella 
discussione generale. Ho già detto di incli-
nare al sistema dell'esercizio di Stato. (Be-
nissimo !) 

Ciò non toglie che, applicando la legge 
vigente, il Governo possa fare altre conces-
sioni, per esempio t ra Comuni at t igui , perchè 
tali linee sono considerate come in terne; e 
10 non spingo il concetto del servizio di Stato 
fino a credere, che esso debba assorbire anche 
11 lavoro delle città, per il quale è da pre-
ferirsi l ' industr ia pr ivata . In ogni modo, la 
Camera sarà presto chiamata a giudicare. 
(Bene!) 

Presidente. Onorevole Gavazzi, r i t i ra il suo 
ordine del giorno? 

Gavazzi. Ho già detto che, ossequente al de-
siderio della Giunta del bilancio, r i t i ro il 
mio ordine del giorno, pur facendo tu t t e le 
mie riserve, e volendo che la legge continui 
ad avere il suo impero perchè la Camera 
non ha, mi pare, facoltà di sospenderla. 
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Presidente. Allora non rimane che l 'ordine 
del giorno della Giunta così concepito: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare, entro tre mesi, proposte dirette a de-
terminare se l ' impianto di linee telefoniche 
intercomunali ed interprovincial i debba es-
sere assunto dallo Stato o concesso all ' indu-
stria privata. » 

Finardi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Siamo in votazione; parlerà poi. 
Pongo a part i to quest 'ordine del giorno 

della Giunta accettato dal Governo. 
(È approvato). 

Non essendovi altre osservazioni, s ' intende 
approvato il capitolo 32. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole .Finardi. 
Finardi. L'onorevole ministro, nel suo mi-

rabile discorso, nella discussione generale, ha 
accennato alle due linee telefoniche costruite 
ed at tuate in esperimento con l'esercizio di 
Stato, la Novara-Torino e la Milano-Ber-
gamo. 

Ma vi ha un 'al t ra linea che è ora in co-
struzione per conto dello Stato, ed è la linea 
di Valle Soriana da Bergamo a Gazzaniga. 

Pertanto, di fronte alla discussione che si è 
fa t ta or ora, la quale tende ad arrestare l 'azione 
del Governo in questa materia, fino alle nuove 
decisioni del Parlamento, io non vorrei che 
ne venisse danno o pericolo di sospensione 
o di nuove incertezze a questa linea, che è 
già pressoché compiuta e sta per essere aperta 
all'esercizio, linea che è da considerarsi come 
un prolungamento della linea Milano-Ber-
gamo. 

Questa linea è già stata ' troppo disgraziata. 
L'onorevole ministro non ignora quante ter-
giversazioni abbia incontrato la sua attua-
zione (promossa da più che due anni, dagli 
interessati di quella regione di grandissima 
importanza industriale, con offerte di due 
Società aspiranti e concorrenti alla sua ese-
cuzione) e come si sia t rascinata di mese in 
mese, f ra le incertezze del Governo, che si 
era impegnato di eseguirla per conto dello 
Stato, in modo da provocare e giustificare le 
rimostranze talvolta assai vivaci di quegli 
industriali . 

Raccomando perciò all 'onorevole ministro 
che voglia dar opera, perchè questa linea sia 
portata a compimento con la massima cele-
rità, in modo che la Valle Seriana abbia la 

sua comunicazione diretta con Bergamo e 
l 'abbia pure con filo separato sopra Milano, 
come ne è stato dato dal Governo formale af-
fidamento. 

Un'al t ra raccomandazione mi permetto di 
rivolgere all 'onorevole ministro. Siccome è evi-
dente, che l ' intervento dello Stato esercente ta-
lune linee telefoniche, che si trovano fra linee 
telefoniche esercitate da Società private, crea 
una specie di servizio cumulativo telefonico, 
che può dar luogo a complicazioni e rallen-
tamenti nel servizio, vigil i e si interponga, 
occorrendo, il Governo, perchè quando, come 
nel presente caso di Bergamo, ai due estremi 
della linea dello Stato, si trovino due Società 
diverse, sia portata dalle Società stesse la 
miglior buona volontà negli allacciamenti, e 
sopratutto sieno evitati a t t r i t i e r ival i tà che 
potrebbero rendere illusori i benefici del 
nuovo servizio telefonico. 

Eaccomando pertanto vigilanza e mano 
ferma all'uopo, da parte del Governo. 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Per 
quanto mi risulta dalle informazioni a t t inte 
al Ministero, la linea Bergamo per la Valle 
Seriana è già compiuta; mancano poche for-
malità per metterla in esercizio. Così saranno 
paghi i voti delle popolazioni rappresentate 
dall 'onorevole F ina rd i ; ma è bene fargl i an-
che osservare che si t ra t ta di un vero privi-
legio, creato dall 'Amministrazione, contro la 
legge del bilancio. 

L'onorevole Mazziotti disse ieri, che si fe-
cero linee telefoniche in esperimento; ma il 
capitolo 32 altre spese non autorizzava che 
quelle per la manutenzione delle linee tele-
grafiche. 

Finardi. Considerarla come cosa fatta! 
Presidente. Veniamo al riassunto per cate-

gorie. 
Categoria pr ima (fipese effettive) - Par te or-

dinaria e straordinaria, lire 62,308,177.69. 
Metto a part i to questo stanziamento. 
(È approvato). 

Categoria quarta - Par t i te di giro, lire 
721,365.73. 

Pongo a part i to questo stanziamento. 
(È approvato). 

Totale generale, lire 68,029,543.42. 
Pongo a part i to questo stanziamento. 
(È approvato). 
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Veniamo all'articolo unico. 
« I l Governo del Re è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per lo 
esercizio finanziario dal 1° luglio 1898 al 30 
giugno 1899, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. » 

Metto a partito questo articolo. 
(È approvato). 

Come la Camera sa, la Giunta generale 
del bilancio, d'accordo col Governo, ha pro-
posto un articolo secondo, che è già stam-
pato. 

Ne do lettura: 
« I l Governo del Re, a datare dal 1° gennaio 

1899 ed entro i limiti degli stanziamenti 
portati dal bilancio 1898-99, è autorizzato 
a provvedere all'attuazione di nuovi orga-
nici al riordinamento del personale postale 
e telegrafico dell'Amministrazione Centrale» 

« Tale organico con nota di variazione sarà 
allegato al bilancio 1899-1900. » 

Metto a partito questo articolo. 
(E approvato). 

Cavalli. Domando di parlare per una rac-
comandazione. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Cavalli. L'onorevole ministro, nel suo di-

scorso, ha preso quasi impegno che l'orga-
nico delle poste e dei telegrafi sarà a ruolo 
unico; ed io mi compiaccio di questa sua di-
chiarazione, ne prendo atto, anche a nome 
di altri colleghi, e voglio sperare che riu-
scirà ad attuarlo, quantunque non mi na-
sconda che in altri Ministeri il proposito di 
fare ruoli unici, tanto per l'amministrazione 
centrale come per la provinciale, ha incon-
trato ostacoli quasi insormontabili. 

Mi compiaccio, quindi, della dichiarazione 
fatta dall'onorevole ministro e spero che egli 
riuscirà ad attuare il suo proposito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Compans. 

Compans. Prima di passare alla discussione 
dell'altro bilancio, desidero rivolgere una 
raccomandazione all'onorevole ministro. 

Con la fine dell'anno, debbono rinnovarsi 
alcuni contratti con i concessionari di vet-
ture, omnibus e diligenze per il servizio delle 
corrispondenze, servizio a cui l'amministra-
zione provvede con somme rilevanti. Vorrei 

che nel capitolato d'oneri venisse stabilita una 
tariffa, ma pur sempre discreta, tenue, per il 
trasporto dei passeggieri. 

Nei luoghi dove non c'è altro mezzo di 
comunicazione, i concessionari variano ta-
lora le loro tariffe a capriccio, ed io potrei 
citare fatti curiosissimi. Me ne astengo per 
considerazioni di opportunità, ma li segna-
lerò in seguito all'onorevole ministro. Da 
questi abusi deriva, che talora i passeg-
gieri o debbono sottostare a gravissime ta-
riffe, o differire la partenza finche loro si 
presenti un' occasione più favorevole, od an-
che, in casi speciali, rinunciare del tutto a 
valersi del servizio delle pubbliche vetture, 
perchè il concessionario ritiene suo diritto 
di negare ad essi il biglietto di percorrenza, 
anche se si sottomettano a pagare una tariffa 
maggiore del consueto. 

Credo che la mia raccomandazione sia mo-
desta e ragionevole, e quindi confido che l'ono-
revole ministro vorrà inserire nel capitolato 
d'oneri la condizione di una tariffa massima; 
perchè uno degli scopi, che si deve proporre 
l'amministrazione, è quello di assicurare il 
servizio pubblico, sotto ogni forma. 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Rin-

grazio l'onorevole Cavalli delle parole cortesi 
che mi ha rivolto, ed accetto il suo augurio, 
con la speranza che l'organico possa subito 
essere attuato, senza le difficoltà che egli 
teme. Quanto alla proposta dell'onorevole Com-
pans, dichiaro che mi sono già occupato del-
l'argomento in occasione di reclami fatti da 
un'altra classe di sventurati, che sono i con-
duttori delle vetture postali, soggetti all'ar-
bitrio degli appaltatori di questo servizio. 

Compans. Benissimo ! 
Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Que-

sti disgraziati debbono non solo subire la vo-
lontà dell'appaltatore, ma spesso sono licen-
ziati per il solo fatto che il servizio viene 
assunto da un nuovo impresario, che vuole 
mettere al loro posto persone diverse. Io ho 
dato ordine all'ufficio competente che nei ca-
pitolati nuovi sia almeno fatto obbligo all'ap • 
paltatore di dar conto al Ministero delle ra-
gioni, per le quali egli creda di fare novità 
nel personale addetto a tali servizi. Trovo 
anche giusta 1' osservazione dell' onorevole 
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Compans di non. lasciare eccessiva l ibertà ai 
concessionari di s tabil ire tariffe troppo alte. 

Compans. Benissimo! 
Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Lo sta-

bil ire una tariffa generale è impossibile; ma 
Eg l i lia detto giustamente che si dovrebbero 
stabil ire dei massimi. Sono sicuro che, intro-
ducendo nei capitolat i questa condizione, 
l'abuso, che egli lamenta, sarà completamente 
eliminato. 

Compans. Mi dichiaro completamente so-
disfat to. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
questo disegno di legge sarà votato a scru-
t inio segreto nella seduta pomeridiana. 

Bovio. Domando di parlare per rivolgere 
una raccomandazione all 'onorevole ministro. 

Presidente. Ne sono state fa t te tante, che 
può farne una anche Lei! (Si ride). 

Bovio. Non ho il vizio delle lungherie. 
Ricevet t i molti te legrammi da telegrafaste e 
da poveri impiegati , con i quali questa gente 
disgraziata si r ivolgeva a me. Non ho detto 
una parola colla certezza che il ministro 
non avrebbe smentito il deputato, seguendo 
ciò che gli detta la coscienza e rimuovendo 
due piaghe increscevoli: il celibato obbliga-
torio delle donne e la condizione tr ist issima 
di alcuni miseri, che debbono servire lo 
Stato. Ora mi rallegro «ol ministro, che ha 
elevato a vera importanza questo bilancio 
ed il suo Ministero, e non ho altro a dire. 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Nasi; ministro delle poste e dei telegrafi. Ho da 

esprimere i sent imenti della maggiore gra-
t i tudine verso il collega Bovio, il quale mi 
ha fat to segno ad una lode, che posso me-
r i tare; ma in questo senso : che gli at t i 
della mia amministrazione corrispondevano 
ai desideri di tu t ta quanta la Camera, che 
mi onorò delle sue approvazioni ; e quindi la 
lode dell 'onorevole Bovio appart iene a tut t i . 

Discussione del bilancio del Tesoro. 
Presidente. Passeremo al secondo oggetto 

inscritto nell 'ordine del giorno, vale a dire 
alla discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
Tesoro per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Onorevole ministro, consente che la di-

scussione si apra sul disegno di legge della 
Commissione ? 

Voci. Non è p resen te . (Si ride). 
Boselii, presidente della Giunta del bilancio. Sia-

mo già d'accordo. 
Presidente. Allora si dia let tura del dise-

gno di legge della Commissione. 
Mini scalchi, segretario, legge. (Vedi Stampato 

n. 3-a). 
Presidente. La discussione generale è aperta . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Alessio. 
Alessio. Non tema la Camera che io voglia 

int ra t tener la molto a lungo sull 'argomento 
in discussione. I l bilancio del Tesoro è cer-
tamente il più importante : in esso si riflette, 
si concreta la coordinazione della vi ta poli-
tica e amminis t ra t iva del paese, mentre gli 
al tr i bilanci non ne presentano che un pal-
lido ed isolato aspetto» 

Però nel l 'a t tuale stadio dell 'esercizio, in 
quest 'ul t ima ora della discussione affrontare 
temi cosi gravi come quelli che sono propr i i 
del bilancio del Tesoro sarebbe opera tanto 
inefficace quanto mal cauta. Io quindi non 
intendo che esprimere alcuni desideri, mani-
festare alcune tendenze, senza sollevare pole-
miche, ne presentare proposte. 

Qualunque studioso delle presenti condi-
zioni della finanza i ta l iana deve persuadersi 
che tre sono le principali- difficoltà, che essa 
deve sormontare: l ' i nqu inamento della cir-
colazione cartacea, l ' i nc remento del debito 
vitalizio, l ' imponenza del debito consolidato. 
Non farò che brevi accenni r iguardo ai due 
pr imi argomenti , in t ra t tenendomi piuttosto 
sull 'ultimo. 

Nei r iguardi della circolazione cartacea 
mi limito a fare un semplice accertamento 
di fatto. Ed è che la legge bancaria del 
marzo 1898, la quale si può dire in ese-
cuzione dal gennaio 1897, non ha risoluto, 
nè cominciato a risolvere, il problema del 
r isanamento della circolazione. Acerrimo av-
versario di quella legge, io ho sostenuto, che 
essa avrebbe procurato vantaggi alle banche 
e al capitale bancario, ma non avrebbe in-
fluito in nessun modo sopra le condizioni 
generali dell 'economia nazionale, e ciò perchè 
essa non andava a colpire le cause profonde, 
da cui quei mali dipendevano. 

Debbo ri levare che i fa t t i hanno confer-
mato le mie previsioni. Si sono, è vero, au-
mentati , per quanto leggermente, i prezzi 
delle azioni della Banca d ' I ta l ia , ma non si 
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attenuarono, non si mitigarono, anzi si ina- 1 

sprirono quegli indici cui sono connesse le 
condizioni generali dell 'economia nazionale. 
I l corso del cambio, che nel gennaio di que-
st 'anno era al 4,35 per cento, durante il 
corso di esso si è aumentato fino al 9 ed 
ora oscilla intorno al 7 per cento. Non si 
creda che ciò possa dipendere, come fa detto 
e sostenuto anche per iscritto, dall'afflusso di 
titoli provenienti dall 'estero o anche dalla 
necessità dell ' importazione del grano : la Vera 
causa, la causa profonda, r imane sempre ed 
è l'eccesso della circolazione. 

Anzitut to è d'uopo notare, che gli au-
menti dell 'aggio si sono precisamente veri-
ficati in quei periodi dell 'anno in cui la 
circolazione complessiva si è aumentata, o 
perchè furono richiamate maggiori anticipa-
zioni statutarie o perchè la circolazione per 
gli usi del commercio si è portata al suo 
ultimo limite legale. Ma il fatto più parti-
colare del quale ogni studioso deve tener 
conto si è che, quando le condizioni sono 
normali, quando anche le condizioni genè-
rali dei rapport i coll'estero consentirebbero 
un cambio favorevole, abbiamo sempre un leg-
giero permanente cambio sfavorevole; quando 
invece le condizioni diventano anormali, per 
qualunque causa ciò avvenga, noi arriviamo 
col cambio ad altezze paurose, ad altezze 
vertiginose. Si potrebbe quasi dire, che la 
nostra circolazione somiglia ad un malato di 
tisi : finché voi lo portate nel dolce clima di 
Bordighera o di Nervi, soltanto il medico di-
ligente si accorgerà delle condizioni del ma-
lato, ma se lo portate invece nel clima di 
Milano, o peggio ancora in quello di Vienna 
0 di Berlino, allora le condizioni sue si ag-
graveranno immediatamente, impressionando 
1 famigl iar i e l 'ammalato stesso. 

Ne è da credere, che la circolazione debba 
diminuire con la diminuzione delle immobi-
lizzazioni, perchè lo studio dei fa t t i di que-
st 'anno starebbe piuttosto a dimostrare, che, 
per quanto appariscano diminuite le immo-
bilizzazioni, queste poi ricompariscono nuo-
vamente in altre categorie, come in quella 
dei debitori diversi, dei titoli, dei crediti e, 
fors'anco con una indagine accurata, del por-
tafoglio interno. 

Un'al t ra osservazione debbo fare nei ri-
guardi dell ' incremento del debito vitalizio. 
Questo incremento è legato ad alcune cause 

speciali al nostro paese, le quali hanno di-
r i t to di essere apprezzate. 

E legato anzitutto alle condizioni gene-
rali della nostra amministrazione, al modo 
con cui viene applicata la legge sulle pen-
sioni ed anche ad un certo disequilibrio, 
che si presenta nel nostro paese t ra l'au-
mento dello spirito di previdenza nelle no-
stre popolazioni e la disponibil i tà dei fondi 
dello Stato a favore delle pensioni. E ecces-
sivo il numero dei funzionari e quindi è 
eccessivo il numero dei pensionandi. D'altra 
parte è abitudine delle amministrazioni di 
mettere a riposo anche persone, le quali, per 
quanto si trovino in condizioni di salute vi-
gorose e non abbiano che soli 25 anni di 
servizio, pure non raggiungono i 65 anni 
di età. Ma per me la causa principale è ap-
punto quella che prima accennava, e cioè 
quella specie di disequilibrio, di sperequa-
zione, che esiste f ra la tendenza all 'aumento 
dello spirito di previdenza nelle nostre popo-
lazioni e le condizioni in cui si trova il te-
soro italiano per provvedere al servizio delle 
pensioni. Spiegherò meglio il mio concetto. 

Yi è adunque una tendenza all 'aumento 
nello spirito di previdenza nelle popolazioni, 
e lo vediamo ogni giorno nelle continue do-
mande di assicurazioni, sia per il caso di 
morte, sia per la vecchiaia, che vengono fat te 
presso ist i tut i pr ivat i ed anche presso isti-
tu t i pubblici . 

Lo Stato si può considerare in fondo 
come un isti tuto di assicurazione per i propri 
funzionari per il caso di vecchiaia. Ma di-
versa è la condizione f ra is t i tut i pr ivat i ed 
is t i tut i pubblici. 

Mentre gli is t i tut i pr ivat i possono neu-
tralizzare la scarsità relativa del numero 
degli assicurati loro clienti con l 'altezza 
delle quote, che domandano a titolo di premio, 
ed altresì con l 'assicurare una quota di capi-
tale anziché una quota di rendita, gli isti-
tut i pubblici invece, seguendo altre tradizioni, 
s i . t rovano in condizioni più sfavorevoli, in 
quanto domandano a coloro che si giovano 
di questo servizio r i tenute bassissime e assi-
curano non già quote di capitale, ma rendite 
vitalizie. 

Ora io credo che, data questa situazione 
del problema, convenga r i tornare a certi 
studi ed a certe proposte che forse furono 
un po' troppo presto abbandonati : convenga 
r i tornare cioè a certi concetti moderni che 
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per me hanno una grande importanza. Io 
non mi dissimulo le difficoltà ne della que-
stione, nè del modo di risolverla; non mi 
dissimulo che questi argomenti debbono es-
sere t ra t ta t i con molta cautela e con grande 
riserbo. Ma io mi domando perchè, data que-
sta tendenza all 'aumento della previdenza 
nelle popolazioni italiane, lo Stato non debba 
utilizzarla e non debba considerare se non 
gli torni conto di approfondire gli studi circa 
quel gravissimo argomento che è il mono-
polio delle assicurazioni sulla vita, il quale, 
se non può assicurare tu t t i gli ut i l i del con-
trat to di assicurazione, può certamente atte-
nuare gli inconvenienti di un debito vita-
lizio così pesante ; così oneroso quale è quello 
che grava sul nostro bilancio. Sarà allora 
possibile, a t tuata su vasta scala la legge dei 
grandi numeri, aumentata che sia la quota 
di r i tenuta che deve essere corrisposta da 
coloro che ricevono il beneficio dell'assicu-
razione, che il servizio delle pensioni diventi 
come la parte di un isti tuto generale di as-
sicurazione assunto dallo Stato. In tal caso, 
quanto maggiore sarà il numero degli assi-
curati e quanto maggiore sarà il numero dei 
contributi e dell© quote da parte di coloro a 
a cui vien reso questo servizio, tanfo meno 
grave sentirà lo Stato questo peso che oggi 
va diventando sempre più ingente ed one-
roso, mentre sarà dato insieme di chiedere 
ai pensionanti quote più alte e forse prefe-
renze meno costose. 

Ma la condizione, che per me rappre-
senta il maggior carico del nostro bilancio, 
è sempre l ' imponenza del debito consolidato. 
Questo argomento io credo sia di tanta im-
portanza ed abbia raggiunto una tale al-
tezza che una persona così eminente, come 
il ministro del tesoro, deve occuparsene e 
deve riconoscere se, per avventura, nel tecni-
cismo finanziario, non vi sia nulla che possa 
venire in aiuto a far tentare di risolvere o 
di iniziare una soluzione di così grave argo-
mento. 

Noi abbiamo ogni anno l 'obbligo di pa-
gare 679 milioni di interessi, dei quali 475 
sono devoluti al debito consolidato, 87 ai 
debiti redimibili , 115 ai debiti variabili . 

L'onorevole Sonnino, di cui io non divido 
le idee finanziarie, ma riconosco l 'al ta com-
petenza e l ' i l luminata dottrina, fu il primo 
in Italia, che avvert ì la gravità del pericolo 
che si presentava al nostro Tesoro dalla per-

manenza di un tipo unico di consolidato; e 
vi provvide con la creazione del tipo 4, 50 
per cento. 

Con quel tipo egli ottenne, che un nu-
mero notevolissimo di debiti pubblici, i quali 
si trovavano sul mercato internazionale ed 
erano di carattere redimibile fossero elimi-
nati da questi mercat i ; ed ebbe anche il 
merito di rompere le tradizioni della finanza 
italiana, la quale ha avuto il torto di star 
sempre troppo stret tamente attaccata ad un 
tipo unico di consolidato. 

Certamente egli non poteva (nè veramente 
si proponeva) ottenere, che si modificasse la 
somma da pagare a titolo d'interessi, nè 
d 'al tra parta egli ha potuto agire sopra 
quella parte del debito consolidato che è 
sempre la più considerevole. 

Quindi la sua 'opera si è dovuta di ne-
cessità l imitare ai due primi effetti, cui ho 
accennato. 

Resta quindi sempre questa situazione 
difficile in cui si trova la finanza i ta l iana: 
di dovere cioè provvedere ogni anno a 401 
milioni di interessi consolidato 5 per cento 
con un capitale passivo di 8 mil iardi . E 
questo è un doppio pericolo. E un pericolo 
di fronte al mercato internazionale, è un 
pericolo di fronte alla situazione del Tesoro. 

Di fronte al mercato internazionale, esiste 
questa massa imponente di debito creato da 
un paese a finanza avariata con circolazione 
cartacea purtroppo per lungo tempo non ri-
scattabile, con un titolo colpito da imposta 
e che fu già oggetto di t re conversioni for-
zose, l 'ul t ima delie quali per l ' importo rag-
guardevole del 20 per cento del reddito. 

D'al tra parte, di fronte alla situazione 
del Tesoro, questa cifra di 40 milioni si ag-
giunge a quella che, per interessi sui debit i 
redimibil i e per corrisponsioni fisse, si paga 
ogni anno, e forma insieme la metà di tut to il 
bilancio passivo, senza che a questa spesa con-
solidata, che noi abbiamo nel nostro bilancio, 
noi possiamo contrapporre un' a l t re t tanta 
somma di entrate del pari consolidate. 

Ora io domando: non è giunta l'ora, che 
noi ci preoccupiamo della gravità di questo 
problema, e andiamo ricercando nella storia 
degli altri paesi se non ci sia modo di affron-
tare questo difficile argomento? Domando a 
me stesso: perchè noi, per esempio, non do-
vremmo vedere se fosse applicabile l ' inse-
gnamento, che ci hanno dato i finanzieri in-
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glesi in condizioni a l t re t tanto gravi quanto 
le nostre, cominciando la r iduzione del debito 
consolidato col creare delle annuali tà vitali-
zie, che si sostituivano ai t i tol i di debito 
consolidato e si estinguevano col cessare 
della vi ta degl' investi t i ? D'al tra par te non 
mi nascondo che nelle sfere della finanza 
i ta l iana predominano ancora alcuni concetti, 
che io chiamerei quasi pregiudizi . Uno di 
questi si è appunto che il consolidato ri-
manga rappresentato da un unico tipo, l 'altro 
che il consolidato debba e possa essere og-
getto di una imposta, e sopratutto di un ' im-
posta reale, mentre è noto a chiunque si oc-
cupa di questi studi, che l ' imposta sul conso-
lidato non va a colpire l ' individuo che gode 
la rendita, mentre grava sul saggio del l ' in-
teresse e r i tarda la conversione. Ma vi è an-
che un 'a l t ra influenza, che domina i ceti 
competenti della finanza italiana. Ed è quella 
che, allorquando si faccia una conversione, 
questa conversione debba essere a t ipo fran-
cese, per così dire; debba essere una conver-
sione la quale si riferisca a tu t ta quanta la 
somma del consolidato, e sia istantanea, in 
modo da poter ottenere, in un dato momento, 
il cambiamento del tasso degli interessi. Ora, 
io credo assai difficile che noi possiamo fare 
una di queste conversioni a t ipo francese, 
data l ' imponenza del nostro debito consoli-
dato; e credo che, quando c'è una differenza 
da sei a sette punt i t ra il prezzo del ti tolo 
sul mercato nazionale e il prezzo del titolo 
sai mercato internazionale, sia cosa diffìcile, 
e forse impossibile, per lungo tempo, la con-
versione. So benissimo che anche in altr i 
paesi (parmi nell 'Austria) fu tenta ta la con-
versione, esistendo la circolazione forzosa ; e 
quindi, con una differenza t ra il prezzo del 
titolo all' interno, e il prezzo del titolo al-
l 'estero. 

Ma si t ra t tava di un importo capitale di 
debiti molto meno cospicuo di quello che è 
rappresentato dal consolidato italiano. 

Contemporaneamente io sono sempre più 
convinto, che il problema della conversione 
debba essere un problema degno d'osservazione 
da parte degli studiosi e da parte degli uo-
mini del Governo e dello Stato i ta l iano; e 
credo che ogni abil i tà tecnica debba essere 
r ivolta a considerare questo problema sotto 
tu t t i gli aspetti. Ecco perchè io mi permetto 
di ricordare alla Camera un alto insegna-" 
mento ed un uti le esempio. 

Un economista i tal iano di molto valore, 
di cui io sono onorato d'essere stato uno dei 
discepoli, e che fu, un giorno, onore della 
Camera, ed oggi è decoro del Senato, Angelo 
Messedaglia, fin dal 1850, in un libro r ima-
sto celebre, mostrò la preminenza delle pic-
cole e continue conversioni sulle grandi ed 
istantanee conversioni, additando i vantaggi 
che possono derivare alla finanza pubblica 
dal fatto delle conversioni a piccole par t i te 
dei t i tol i a basso interesse, per r i t rarne gli 
import i con cui si r iscatt ino i titoli ad alto 
interesse. 

Questo insegnamento è stato poi messo in 
prat ica (lo sa il ministro del tesoro e lo sanno 
tu t t i i competenti che mi ascoltano) da un 
grande popolo. L'Unione Americana, quando, 
nel 1870, ha riscattato lo stock ingente di 1,986 
milioni di dollari del suo debito pubblico, non 
si è punto rivolta al sistema delle grandi con-
versioni, ma invece ha seguito il sistema 
delle piccole conversioni, ed ha creato tre 
t i to l i : un titolo al 5 pe rcen to , con l 'obbligo 
di non convertirlo per il periodo di dieci 
anni ; un titolo al 4 e mezzo per cento, che 
non doveva essere riscattato pr ima del 1° set-
tembre 1891; ed un ti tolo al 4 per cento, 
che non doveva essere convertito pr ima del 
luglio 1907. 

E così, autorizzando le vendite di questi 
titoli, si procurò lentamente, ma con un'azione 
continua, il fondo necessario per la conver-
sione di questo debito; ed applicando di 
fatto una legge naturale economica, giovandosi 
cioè del miglioramento successivo nel tasso 
dell ' interesse sul mercato, ha potuto ottenere 
che questa ingente somma di debito pubblico, 
che aggravava il bilancio della confedera-
zione, questa ingente somma a poco a poco 
fosse r idotta a t ipo molto meno oneroso. 

Ed oggi del debito passato non ha che 
il 4 per cento, e sarebbe felice se l 'epoca 
dell 'estinzione completa del debito fosse stata 
affrettata, anziché protrat ta ad un termine 
così lungo, come quello del 1° luglio 1907. 

Ora, in quell 'occasione si è avvert i ta una 
circostanza che lo studio dei prezzi dei ti-
toli americani ha messo in egregia luce; ed 
è che sul prezzo dei t i tol i non agisce sol-
tanto il tasso degli interessi, ma agiscono 
anche altre condizioni in apparenza accessorie. 

Vi agisce il fatto, che il titolo sia esente 
da imposta. Ma vi agisce part icolarmente l ' im-
pegno, che assume lo Stato, di non conver« 
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t i re il titolo per un certo tempo. Perchè i 
capitalisti , quando sono sicuri che per un 
lungo periodo di tempo, per esempio 10 o 15 
anni, godranno lo stesso interesse, senza ti-
more che al loro titolo corrisponda poi un 
interesse più basso, preferiscono questo su altri 
t i toli che possono avere sul principio un 
tasso d'interesse forse più alto, perchè sanno 
che almeno questo godimento si manterrà 
per un lungo tempo, avendovi così impiegat i 
i loro capitali per un lungo periodo. E fu 
questa una delle ragioni per cui, tanto il 
mercato inglese, che è così prudente e cauto 
nella questione del l ' impiego del denaro, come 
il mercato americano, hanno accolto con 
amore i t i toli americani ed hanno aiutate 
questa grande opera della conversione del 
riscatto nientemeno .che di un debito pub-
blico di un miliardo e 986 milioni di dollari, 
cioè di circa 10 miliardi di lire italiane. 

Ora, seguendo questo esempio, io mi per-
metto di pregare (non faccio proposte per-
chè sarebbe troppa audacia) di pregare l 'am-
ministrazione di volere studiare questo mio 
concetto. 

Veda l 'amministrazione se non sarebbe 
possibile, per compiere questa conversione 
del consolidato i tal iano che ci pesa con 400 
milioni d' interessi, di creare due titoli am-
bedue esenti da imposta presente e fu tu ra : 
l 'uno al 3 per cento, con impegno di non 
convertirlo per 30 anni, l 'altro al 3 e mezzo 
per cento con impegno di non convertirlo 
per 10 anni. 

Si ist i tuiscano delle agenzie di vendita 
di questi t i toli sul mercato interno e sul 
mercato estero siano fat te delle vendite a 
piccole part i te, senza fret ta , ma continue, 
giovandosi delle successive diminuzioni del-
l' interesse corrente. Io ho l 'opinione che 
a poco a poco questi titoli diventeranno fa-
migliari sul mercato: e per quanto natural-
mente nei pr imi momenti le vendite possano 
essere poco rilevanti , a poco a poco divente-
ranno sempre maggiori, sì da rappresentare 
quei due titoli la base del nostro debito pub-
blico nel quale possano essere più tard i 
convertit i così il nostro consolidato, come i 
t i toli al cinque per cento come gli al tr i 
di debiti redimibili . Ma se noi giudichiamo 
di dovere aspettare il giorno in cui sul mer-
cato di Par igi il titolo consolidato al 4 per 
cento reale possa raggiungere la pari , io 
credo che noi aspetteremo lungo tempo, ed 

intanto noi andremo a sciupare, a perdere 
occasioni favorevoli, senza applicare quei 
mezzi che l 'arte finanziaria moderna vale a 
suggerire. 

Domando scusa se ho parlato un po' 
troppo di questa questione. (No! no!) Ma era 
mio desiderio di r ichiamare l 'at tenzione in-
torno ad un importantissimo quesito che inte-
ressa tanto l 'erario nazionale, ed anche di espri-
mere in questa occasione un mio concetto. 
Ed è questo: io credo che la finanza ita-
liana sia un grande malato, ma non un ma-
lato disperato. Soltanto io credo che essa 
abbia bisogno, non già di emollienti, ma di 
rimedi energici, radicali, sapienti . {Bravo! — 
Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro del tesoro. 

Vacoheiii, ministro del tesoro. L'onorevole 
Alessio, con molta competenza, ha toccato 
ad argomenti di così alta importanza, che 
se io dovessi discuterne come l ' importanza 
di essi richiede, dovrei necessariamente esten-
dermi in un lungo discorso. Ma poiché egli 
stesso riconosce che le condizioni at tuali in 
cui ci troviamo non lo consentono, mi per-
metto di rispondergli con semplici e brevi 
dichiarazioni. 

Egl i ha parlato dell 'ordinamento della 
nostra circolazione cartacea, ed io sono d'ac-
cordo con lui nell 'avviso che la nostra cir-
colazione bancaria lasci molto a desiderare. 

Ho già avuto occasione di dichiarare alla 
Camera che mi propongo, in occasione della 
presentazione della legge per la proroga del 
corso legale, di proporre anche qualche prov-
vedimento che aiuti, se non a risolvere (che 
sarà opera un po' lunga) almeno a miglio-
rare l 'at tuale situazione. Dobbiamo però ri-
conoscere che realmente un certo progresso, 
una certa eliminazione d' inquinamento è av-
venuta. Oramai è quasi assicurato che quel 
limite di smobilizzazione, a cui si voleva 
arr ivare entro l 'anno, si è raggiunto; e le 
Amministrazioni dànno mano sollecita a molte 
vendite, a molte realizzazioni le quali per-
metteranno di fare nell 'anno prossimo un 
progresso anche maggiore. Lo stato della cir-
colazione, dice l'onorevole Alessio, influisce 
sull 'aggio. Io non lo nego: la circolazione è 
uno dei fattori più influenti ; però non potrei 
consentire nel concetto che assolutamente 
all 'aumento della circolazione corrisponda 
sempre un aumento dell 'aggio. Io potrei pre-
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sentare alla Camera certe tabel le per dimo-
strare come da noi, non poche volte, siasi 
mani fes ta to il fenomeno opposto. Tu t tav ia , 
siccome quest i fenomeni oppost i possono di-
pendere dal fa t to che in quel momento con-
correvano in senso inverso t u t t i g l i a l t r i 
fa t tor i del l 'aggio, così non è da credere per 
questo che la g rav i t à de l l ' aumento della cir-
colazione non influisca sul l ' aggio medesimo. 

Però in quest 'anno, considerando i feno-
meni come si sono manifes ta t i ; io debbo r i -
conoscere che l ' inaspr imento del l 'aggio è s tato 
proprio de te rmina to dal movimento dei ti-
toli f ra l ' in te rno e l 'estero; perchè noi ne 
abbiamo la dimostrazione dal fa t to della di-
minuzione notevole dei pagamen t i che si 
fanno al l 'es tero per l ' in teresse dei nost r i de-
bit i ; ne abbiamo la dimostrazione nel fa t to 
dei t i to l i che si vedono circolare in I t a l i a 
coi bolli es ter i ; lo abbiamo nel la necessi tà 
delle cose poiché, non essendovi emissioni 
considerevoli ne dello Stato, ne dei p r iva t i , 
i r i spa rmi che cercano impiego r ich iamano 
i t i tol i dall 'estero. 

In un paese a corso forzoso la divisa oro 
è una merce come un 'a l t r a e al la maggiore 
r ichiesta, corr isponde l ' aumento del prezzo e 
la r ichiesta cresce per la necessi tà di paga re 
in oro i t i to l i che r i tornano dall 'estero. 

In questo stato di cose l 'aggio corr isponde 
alla differenza del prezzo del consolidato f ra 
l ' in terno e le piazze estere. Se avviene un fa t to 
poli t ico che lasci supporre una qualche com-
plicazione, t u t t i i t i to l i se ne r isentono: ma 
in qua lunque borsa se ne r isentono più i ti-
toli esteri che i t i to l i in terni . I nostr i t i to l i 
a l l 'es tero r isentono na tu ra lmen te di questa 
depressione, in caso di complicazioni poli t i -
che, assai p iù di quello che ne r isentono i 
nost r i t i to l i nei mercat i i n t e rn i : donde un 
inaspr imento dell 'aggio. Cercate quale sia 
stato nel p r imo semestre il momento in cui 
abbiamo avuto l 'aggio più a l to : è stato nel-
l 'apri le , in cui si è r agg iun to 1' 8 35 per 
cento. 

Guarda te alle condizioni pol i t iche, e tro-
verete 1 ''ultimatum degli Sta t i Un i t i al la Spa-
gna. Nel secondo semestre il momento in cui 
è s tato p iù alto ed è g iunto fino a 9.65, lo 
t roviamo nel l 'o t tobre in corr ispondenza ad 
a l t re complicazioni pol i t iche, Fashoda ! 

Io non mi diffondo maggiormente su que-
sto argomento, che mi t ra r rebbe t roppo in 
lungo. 

L'onorevole Alessio ha accennato poi alle 
gravi condizioni del debito vi tal izio, e real-
mente le condizioni sono gravi , e si sono 
fa t t i anche molt i s tudi . Ma l 'essersi f a t t i 
mol t i studi, non vuole ancora dire che si 
sia accertata la soluzione migliore"; perchè 
questi molt i s tudi hanno messo in essere, so-
p ra t tu t to per me, due fa t t i . L 'uno, che è forse 
un errore, quello di voler regolare ugual -
mente il debito vi ta l iz io che r iguarda l 'am-
minis t raz ione mil i tare , e quello che concerne 
l ' amminis t raz ione civile; l 'a l t ro che assolu-
t amen te le t ra t t enu te , che si fanno in cor-
r ispondenza all 'onere delle pensioni, sono 
di g ran lunga infer ior i ad equivalere al-
l 'onere effettivo delle pensioni . Si t r a t t a di 
un quesito assai grave, sul quale mi r iserbo 
di concludere def in i t ivamente gl i s tudi in-
sieme con i miei colleghi, della guer ra e ma-
rina, che hanno special i esigenze, dovute a 
quegl i o rganismi che noi des ider iamo di 
mantenere sani e robust i . 

Ad ogni modo, la Commissione genera le 
del b i lancio m ' inv i t a a presentare , entro i l 
marzo, un disegno 'di legge sopra questo 
argomento. L ' inv i to della Commissione ge-
nerale del bi lancio corrisponde al proposito 
mio, poiché è certo che qua lunque sia la so-
luzione che si voglia adottare, ad una solu-
zione bisogna venire. È impossibi le lasciare 
tu t to un nuovo personale che già dal 1897 si 
recluta , senza sapere come sarà regola ta poi 
la sua posizione, senza tener conto delle t ra t -
tenute p iù o meno la rghe che si fanno, in 
relazione ai re la t iv i s t ipendi . 

Per tan to dichiaro, che accetto l ' i nv i to della 
Giunta generale del bilancio,, e mi impegno 
a presentare , entro il marzo, defini t ive pro-
poste su questo argomento. 

L'onorevole Alessio ha accennato ad un 
monopolio delle assicurazioni sul la v i ta . 
Egregio collega, la quest ione è molto grave, 
anche più grave di quelle che si s t r ingono 
intorno al quesito speciale del nostro debito 
vi tal izio. Sta bene ; E l l a cita l 'esempio del-
l ' Inghi l t e r ra , ma per potere assicurare delle 
somme a chi dà un de terminato capi ta le per 
ot tenere in cambio una annua l i t à per tu t t a la 
vita, b isogna corr ispondergl i un interesse 
più alto del consueto, vale a dire che bi-
sogna disporre di rend i te un poc3 la rghe , 
e poiché noi non ci t roviamo in questa con-
dizione, evidentemente , ci si met te rebbe in 
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una via, nella quale non potremmo cammi-
nare. 

Più diffìcile ancora, la cosa se si trattasse, 
non solo di fare come l 'Inghilterra, di assi-
curare cioè delle pensioni contro il versa-
mento di un determinata capitale, ma si 
trattasse di assumere noi tutte 1© assicura-
zioni sulla vita, anche a tempo lontano. E, 
dico il vero, una cosa nella quale bisogna 
andare assai a rilento, sdltanto se si pensa 
ai mutamenti che possono accadere nella mi-
sura dell'interesse, se si riflette che la mi-
sura dell'interesse, se dal 4 discende al 2, 
ridurrebbe alla metà l'ammontare delle annua-
lità vitalizie che si dovrebbero assicurare; 
se si pensa a tutto ciò, ci sentiamo trattenuti 
dall'impegnare lo Stato in un'alea così larga. 

Io per questa parte non potrei seguire i 
-desideri dell'onorevole Alessio. 

Egl i ha poi accennato al consolidato. La 
questione del consolidato è senza dubbio la 
più importante, quella dalla cui soluzione 
aspettiamo a suo tempo un miglioramento 
notevole per la nostra finanza. A me pare 
che si cammini verso il tempo non lontano 
nel quale operazioni di questa natura si po-
tranno fare, e ci s'incamminerà tanto più rapi-
damente quanto più manterremo la solidità 
del nostro bilancio. (Bene!) 

Quanto alle modalità tecniche per attuare 
la conversione, riconosco l'alta importanza 
delle considerazioni esposte dall'onorevole 
Alessio, e mi limito a ricordare che già 
altra volta in questa Camera, dal banco di 
deputato, ebbi l'onore di sostenere il sistema 
di conversione americano. 

All'egregio relatore molte cose dovrei dire, 
se dovessi entrare ad apprezzare le dotte con-
siderazioni di cui egli ha ornato la sua rela-
zione; debbo anche ringraziarlo delle parole 
cortesi che ha voluto rivolgere al ministro 
del tesoro. 

Non credo che il relatore intenda che, 
almeno nella discussione generale, si abbia 
a trattare delle considerazioni da lui esposte 
nella relazione, tanto più che alcune si rife-
riscono anche a leggi che si trovano alla 
Camera e che potranno quindi essere vagliate 
a suo tempo; altre si riferiscono agli articoli 
e, se lo crederà del caso, risollevando le que-
stioni, mi affretterò a dare tutte quelle spie-
gazioni che possa desiderare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Saporito, relatore. La Commissione generale 
del bilancio, all' occasione di questo stato di 
previsione del tesoro, non ha creduto, per 
mancanza di tempo, sollevare alcuna que-
stione, e particolarmente tutte quelle a cui 
hanno accennato il ministro e l'onorevole 
Alessio. Ogni questione inerente a questo 
bilancio sarà discussa a suo tempo, quando 
dovremo deliberare sullo stato di previsione 
dell'esercizio 1899 900; ciononostante mi li-
mito a fare soltanto alcune brevi osservazioni, 
su tutto ciò che ha detto l'onorevole Alessio. 

Egl i ha parlato della circolazione cartacea, 
ed ha affermato che l'eccesso di questa circo-
lazione sia la causa dell'aumento del cambio. 
Non nego che la circolazione cartacea quando 
oltrepassa certi limiti possa influire molto 
sui cambi, ma l'aumento avvenuto in questi 
ultimi tempi nei cambi, forse non si deve 
ascrivere intieramente ad essa. Non avevamo 
una rilevante circolazione quando il cambio 
era minore del presente ? Che cosa c'è stato 
in aumento ? Si sono emessi 45 milioni di 
biglietti di Stato per conto del Banco di 
Napoli, e si è aumentata la circolazione dei 
biglietti di banca per maggiori anticipazioni 
statutarie fatte al tesoro. Ma queste maggiori 
anticipazioni sono gravate permanentemente 
sulla circolazione? Non sono state fatte gra-
datamente, e non sono gradatamente avvenute 
le restituzioni? 

Molte altre cause hanno potuto influire 
sull'aumento del cambio, come la speculazione 
sui grani al tempo dell'abolizione del dazio, 
e la speculazione sulle divise per pagarli ; la 
mancata conversione delle obbligazioni 3 per 
cento in 4,50, onde la Germania, che aveva 
raccolto una grande massa di quelle obbliga-
zioni, se ne è andata disfacendo; il troppo ele-
vato prezzo della rendita pubblica all'inter-
no, ed altre ed altre ragioni che per brevità 
non accenno. Ma ha potuto anche influire la 
diminuzione del saggio d'interesse, che in 
Italia non si regola secondo i bisogni della 
circolazione per la coesistenza di tre istituti 
di emissione in condizioni diverse, sia per la 
loro base capitalistica, sia per la loro consi-
stenza patrimoniale e di rendita. 

Vacchelii, ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

Saporito, relvtore. Io non sollevo una que-
stione, onorevole ministro, sul ribasso dello 
sconto : dico soltanto all'onorevole Alessio che 
la diminuzione del saggio d' interesse ha 
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potuto influire sull 'aumento del cambio. Quan-
do si diminuisce il saggio dell ' interesse, si 
mette un maggior numero di b igl ie t t i in 
circolazione e si dà largamente il mezzo di 
speculare sui t i tol i dello Stato e quindi di 
fare una importazione di questi t i tol i all ' in-
terno. 

Alessio. Chiedo di parlare. 
Saporito, relatore. Ma su questa grave qui-

stione non continuo: la Giunta generale del 
bilancio, ripeto, non ha avuto l ' in tenz ione 
di t ra t ta r la in questo momento. Del resto bi-
sogna che il nostro paese si rassegni per ora 
a queste sorprese di cambi ; finche dura il 
corso forzoso dei bigl iet t i di banca e di Stato 
esse non possono essere faci lmente evitate. 

Un'al t ra questione sollevata dall 'onorevole 
Alessio è quella delle immobilizzazioni delle 
Banche di emissione. Egl i teme che queste 
immobilizzazioni sparite da una parte, pos-
sano comparire sotto al tra forma. Su questo 
io non posso assolutamente rispondere; spetta 
all 'onorevole ministro di t ranqui l lare l'ono-
revole Alessio. Credo però che le mobilizza-
zioni debbano essere reali : non è possibile che 
gli I s t i tu t i di emissione possano presentare 
come mobilizzazioni quelle che effett ivamente 
non lo siano ; mi pare che gli I s t i tu t i siano an-
che troppo sorvegliati dal Ministero del tesoro. 

L'onorevole Alessio ha parlato pure del-
l 'onere vitalizio e si è mostrato addolorato 
della situazione in cui si trova il nostro te-
soro di f ronte a questo debito che va diven-
tando sempra più grave. Egl i ha ragione. 
Chi non si preoccupa delle enormi propor-
zioni che questo debito assume? Io me ne 
sono sempre occupato ed, insieme ai miei 
colleghi della Giunta del bilancio, t re anni 
fa, ho avuto l'onore di avvert i re il Parla-
mento della progressione enorme che pre-
senta l 'onere vital izio; progressione che facil-
mente ci porterà ad un onere annuale di 110 
milioni f ra pochi anni. 

Ed anche della questione, a cui accennava 
l'onorevole Alessio, cioè dell 'opportunità di 
ricorrere alla previdenza per le pensioni 
degli impiegat i dello Stato, tanto civili quanto 
mili tari , si è , d a tanto tempo interessato il 
Parlamento : non è un'idea nuova che l'onore-
vole Alessio annunzia oggi in questa Camera. 

L 'onorevole Magliani ha presentato il 
primo un progetto di legge per una Cassa di 
pensioni civili e mil i tar i ed io ho avuto l 'onore 

di esserne relatore ; ma la Camera non ebbe 
mai l 'opportunità di discuterlo. 

L'onorevole Giolitti , insieme con l'onore-
vole Grimaldi, ha anche presentato un disegno 
di legge per una Cassa di previdenza per gli 
impiegati civili e mili tari , che in fondo era i l 
disegno di legge dell 'onorevole Magliani, ma 
dopo essere stato approvato dalla Camera, il 
Senato l ' h a r inviato per maggiori studi e 
l 'onorevole Giolitti,* dopo il voto del Senato, 
ha nominato una Commissione di persone 
competentissime, che ha redatto un nuovo di-
segno di legge il quale certamente si trova al 
Ministero del tesoro. 

Altr i studi sono stat i fa t t i da un 'al t ra Com-
missione chiamata a studiare tu t to il pro-
blema dell'onere vitalizio dall 'onorevole Luz-
zatti , nel tempo della sua presenza nel passato 
Ministero. 

La questione è stata molto studiata. Ma 
l'onorevole Alessio sa che non basta studiare 
dei disegni di legge, dei provvediment i : bi-
sogna poi renderne possibile l 'attuazione. 

Ora una delle cause per cui, secondo me, 
non è stato possibile is t i tuire in I ta l ia una 
Cassa di pensioni civili e mil i tar i è stata la 
nostra situazione f inanziaria: la difficoltà di 
assegnare in bilancio, oltre alle somme ne-
cessarie per le pensioni degli impiegat i col-
locati a riposo nel passato o per gl ' impiegat i 
presentemente in servizio che saranno collo-
cati a riposo nell 'avvenire, le somme che 
rappresentano le quote di contributo dello 
Stato per le pensioni dei nuovi impiegaci, 
che entreranno in servizio dopo la ist i tuzione 
della Cassa medesima. Per questa ragione so-
pratut to gli uomini di Stato i ta l iani sono 
stati sempre restii alla fondazione di un 
ist i tuto di previdenza per gli impiegat i ci-
vil i e mil i tari . 

Io, per conto mio, credo che si sarebbe 
dovuto far di tut to per vincere ogni ostacolo, 
avuto r tguardo ai grandi benefici che un 
ist i tuto di previdenza avrebbe potuto arrecare 
al Tesoro. Nel sistema presente, come bene 
diceva l 'onorevole Alessio, le r i tenute degli 
impiegati Don rappresentano che una piccola 
parte del capitale occorrente a costituire la 
pensione, e lo Stato ha quindi quasi tut to 
l 'onere delle pensioni che corrisponde e si 
può dire che continua a pagare gli st ipendi 
agli impiegati che vengono messi a riposo, 
pagando così per lo stesso posto più di uno 
stipendio. 
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I l sistema delle pensioni di Stato è ormai 
un sistema riconosciuto cattivo, portando ad 
un onere vitalizio gravissimo. Esso ha preoc-
cupato la Francia ed altri Paesi come lia preoc-
cupato il nostro, e si dovrebbe assolutamente 
abbandonare. 

Su questa questione dell'onere vitalizio 
non aggiungo altro; soltanto ringrazio l'ono-
revole ministro del tesoro, a nome della 
Giunta generale del bilancio, di avere accet-
tato l'articolo di legge da noi proposto, col 
quale s'invita il Governo di presentare un di-
segno di legge, per provvedimenti efficaci a 
fermare l'aumento dell'onere vitalizio. Pre-
sentando l'articolo di legge noi non invitiamo 
il Governo alla immediata creazione di un isti-
tuto di previdenza per gli impiegati: vedrà 
egli se nelle condizioni predenti della finanza 
ciò sia possibile; noi scongiuriamo il ministro 
di non ritardare affatto la presentazione delle 
misure che possano arrestare la progressione 
minacciosa di questo debito dello Stato. 

Fra le proposte della Commissione, no-
minata dall'onorevole Luzzatti per studiare 
il grave problema, il ministro troverà un 
provvedimento che io credo indispensabile, 
cioè, la proposta eli aumentare di due anni 
il limite di età per tutti gl'impiegati sia 
civili che militari. 

L'onorevole ministro del Tesoro troverà 
certamente difficoltà ed ostacoli da parte dei 
suoi colleghi della guerra e della marina. 

Gii interessi però della finanza dello Stato, 
che sono poi anche gli interessi dell'esercito 
e della marina, esigono che i limiti di età, 
stabiliti due o tre anni fa in una delle so-
lite sedute mattutine, su proposta credo del-
l'onorevole Ricotti, siano un po' rialzati : 
essi sono troppo bassi e portano gravi con-
seguenze finanziarie. L'onorevole ministro 
faccia rilevare queste conseguenze ed i danni 
che potrebbero derivare all'esercito ed alla 
marina, il giorno in cui lo Stato non avesse 
più i mezzi per pagare il debito vitalizio. 

Marazzi. Chiedo di parlare. 
Saporito, relatore. L'altra questione, pur 

tanto abilmente trattata dal nostro collega 
Alessio, è quella che riguarda il debito con-
solidato. Egli , a ragione, si preoccupa del-
l'enorme massa del nostro debito consolidato: 
infatti 6*89 milioni di debito, di fronte ad 
un'entrata di un miliardo e mezzo, debbono 
veramente preoccupare. 

Egl i si è pure preoccupato che sul mer-

cato gravi una massa considerevole di con-
solidato 5 per cento, e che l ' Italia non ab-
bia per molto tempo pensato a fare tipi di 
titoli diversi ed ha lodato l'onorevole Son-
nino che finalmente pensò a creare un altro 
tipo, quello del 4 e mezzo per cento. 

Qualche anno fa, in occasione della discus-
sione di una leggina che riguardava la rin-
novazione decennale dei titoli di debito pub-
blico, essendo ministro del tesoro l'onorevole 
Giolitti, feci un lungo discorso su questa 
questione del consolidato, e manifestai molte 
delle idee esposte oggi dall'onorevole Alessio, 
che poi furono in parte attuate colla emissione 
del nuovo titolo 4. 50 per cento. Al punto 
però in cui noi oggi siamo, dovendosi tutto 
ciò che si vorrà tentare fare senza il mezzo 
di nuove emissioni, che dobbiamo ad ogni 
costo evitare, bisogna aspettare che il nostro 
consolidato, giunga al punto da rendere pos-
sibile una conversione. 

Non è il caso di fare oggi su questo tema 
delle conversioni una larga discussione; cre-
diamo però, e pare che l'onorevole ministro 
del tesoro sia del nostro parere, che il modo 
più efficace di liberarci di questa massa 
di eonso lidato 5 per cento sia una libera 
conversione. Noi, nel passato abbiamo com-
messo l'errore di fare quasi sempre emissioni 
di titoli al 5 per cento, indi per venire in 
aiuto alle finanze dello Stato siamo stati 
molto coraggiosi nell'imporre un aumento 
d'imposta sulla rendita, ora però ogni cosa 
ci consiglia a dirigere tutte le nostre forze 
a rendere alto il nostro credito e quindi i 
nostri titoli molto ricercati sul mercato. I l 
resto verrà col tempo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Marazzi. 

fVlarazzi. Ho chiesto di parlare quando 
l'onorevole relatore, parlando di pensioni, ha 
fatto una punta in questione che, secondo 
me, non era il caso di sollevare. Non mi 
pare che sia molto corretto il sostenere od 
emettere massime sopra gravissime questioni, 
quando se ne trattano altre di diversa na-
tura. L'onorevole Saporito ha detto che, sul-
l'aumento delle pensioni influiscono molto i 
limiti d'età imposti dalla legge sull'avanza-
mento dell'esercito, e che questa legge fatale 
è pregiudizievole tanto alla finanza quanto 
all'esercito e alla marina. 

Saporito. Chiedo di parlare. 
Marazzi. E l la è nel massimo degli errori, 
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Tatt i gli eserciti e tutte le marine hanno 
applicato i l imiti di età, ed anzi il nostro 
esercito l i ha molto superiori a quelli di al-
tri eserciti. 

L'onorevole Saporito non troverà un ge-
nerale colto ed istruito, che sostenga essere 
un errore l 'aver messo i l imiti di età. I l ge-
nerale, che propose alla Camera i l imiti di 
età per l'esercito, era già fuori della parte 
militante dell'esercito stesso, e, quindi, in un 
ambiente affatto sereno ed impersonale; e nel 
nostro Senato, lo dico ad onore loro, i generali 
che dovevano essere colpiti dai l imiti di età, li 
hanno, tutti, votati ; perchè è una necessità asso-
luta che, specialmente nei gradi superiori, le 
condizioni fìsiche siano in armonia con le con-
dizioni intel lettuali ; ed io mi appello alla 
Camera se ciò sia equo o no, e se, in linea 
generale, sia possibile che un uomo, al di là 
di 68 anni, quando cioè non gliene mancano 
che due a 70, sia ancora in condizioni fisi-
che necessarie per comandare esercit i ; in 
quelle condizioni fìsiche che, in guerra, per-
mettano di passare molte notti senza chiuder 
occhio e di sopportare fatiche, alle quali non 
tutti i giovani possono resistere. 

Ma, dice l'onorevole Saporito che questa 
legge influì enormemente sulla finanza. Al-
tro errore. La legge è in vigore da due anni du-
rante i quali si lasciò appunto al ministro la 
facoltà di temperare il rigore della legge per 
passare dal sistema antico al nuovo. I l che 
vuol dire che soltanto in quest'anno comin-
cia a funzionare, nel suo rigore, la legge sui 
l imiti di età. 

Ora l'onorevole Saporito è troppo abile 
finanziere per non sapere che la curva delle 
pensioni è andata sempre crescendo, molto 
prima della legge sui l imiti di età. Io non 
voglio dire che la legge sui l imiti di età 
sollevi il debito vitalizio; no, ma non lo ha 
nemmeno aggravato, e ciò per due motivi, 
che ebbi, in altra occasione, ad accennare e 
che mi duole di dover ripetere qui. 

I l primo motivo si è quello che, prima 
che la legge fosse votata, imperava il crite-
rio personale del ministro della guerra, che 
era sempre quello di mettere in posizione 
ausiliaria, o a riposo, gl i ufficiali che rag-
giungevano i l imiti di età, che ora sono sta-
bil i t i per legge. Quindi, prima, la legge vi-
geva per volontà ministeriale, ora vige per-
chè il Parlamento l 'ha regolarmente votata. 
L ' a l t ro motivo che influisce sulle pensioni 

militari in modo non lieto per la finanza, non 
risiede nei l imiti di età, ma nel fatto che, 
anno per anno, per necessità di cose, tanto 
nell'esercito come nella marina, siamo stati 
obbligati ad aumentare il personale, e questo 
personale, a poco a poco, si affaccia alla pen-
sione, in modo che se prima erano in dieci, 
oggi sono in venti. Aumentando l'esercito e 
la marina, è chiaro ed evidente che deve pur 
venire il tempo, in cui il personale che si 
affaccia al l imite necessario per ottenere la 
pensione, è immensamente superiore a quello 
di un tempo. 

Queste, quindi, sono le dichiarazioni, che 
10 voleva fare in risposta all'onorevole Sa-
porito. Non si venga per altro a dire che io 
sia tenero delle pensioni! 

Quando verrà la discussione su questo tema 
la faremo ampia e serena; ma mi duole che 
si vogliano oggi mettere innanzi come as-
siomi, cose che hanno bisogno di dimostra-
zione. Non ho altro da dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Alessio. 

Alessio. Desidero soltanto chiarire due punti, 
sui quali, forse, avendo parlato con troppa 
fretta ncn mi sono spiegato abbastanza. Non 
escludo, che l'afflusso di titoli esteri sul mer-
cato nazionale e le maggiori domande di 
grano al mercato estero non abbiano influito 
sull'aumento dell'aggio ; questo non si può 
negare. Quello, che sostengo, si è, che, se 
non ci fosse l'eccesso della circolazione, noi 
non avremmo sentito quegli effetti; questo è 
11 mio concetto. Io credo che la nostra situa-
zione cosi grave, cosi allarmante, dipenda 
precisamente dall'eccesso della circolazione. 
Noi sentiamo queste scosse così gravi, ap-
punto perchè siamo malati, non per altro; 
tanto ciò è vero, che presso altri paesi, i 
quali si trovano in condizioni diverse dalla 
nostra, possono farsi importazioni di grano 
dall' estero ed aversi afflusso di t itoli sul 
mercato, senza che sorga il fenomeno del-
l 'aggio, fenomeno che influisce sul corso 
del cambio. 

Su altro punto voglio spiegarmi meglio. 
Non ho volato niente affatto, nei riguardi 
del debito vitalizio, accampare idee e pro-
poste nuove; conosco benissimo i disegni, 
che furono proposti circa la Cassa delle 
pensioni, e so quante benemerenze siano do-
vute, oltre che a colleghi presenti, anche al 
ministro Magliani, autorità finanziaria indi-
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scussa, uomo di altissimo valore, che lia la-
sciato in questa materia orme indelebili . 
Come finanziere credo che egli debba essere 
al tamente ricordato, che a me piace addi-
tarlo, anche in questa occasione, alla grat i-
tudine del popolo i taliano. Ora io insisto 
soltanto su ciò, che nei r iguardi del debito 
vitalizio la parte, nella quale sarebbe neces-
sario di approfondire gli studi, sarebbe quella 
dei rapport i fra le soluzioni relative al de-
bito vitalizio e la isti tuzione del monopolio 
della assicurazione, l imitato natura lmente a 
nuovi contratt i . Difat t i , quando è esclusa l'a-
zione privata, lo Stato può contare sopra un 
maggior numero di contratt i , e in esso può 
trovare il compenso alle quote di rendita che 
deve pagare ai funzionari . 

I l concetto inglese è l imitato alla istitu-
zione di una Cassa di pensioni, mentre il 
concetto del monopolio della assicurazione 
non vi è applicato, L'assicurazione è piena-
mente libera in Inghi l ter ra e certo lo Stato 
non pensa ad assumerne il monopolio»;. An-
che in questa parte io sono ben lieto di avere 
trovato, tanto nelle parole del ministro, quanto 
in quelle del relatore, la conferma di un con-
cet to, che io aveva già anticipatamente 
espresso, quello, cioè, che noi, seguendo un 
vecchio sistema che è erroneo in materia di 
pensioni, non facciamo contribuire l ' impie-
gato con una quota, che corrisponda al be-
nefizio, che riceve dallo Stato. Qualunque 
sia la soluzione, che adotteremo, sia quella 
del mantenimento del sistema attuale, sia 
quella della assicurazione, certo è che i fun-
zionari pagano una quota relat ivamente in-
feriore al benefìzio, che essi ricevono, senza 
che lo Stato possa in nessun modo giovarsi 
della legge delle probabil i tà per vedere di-
minuito il proprio peso. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Vacchelli, ministro del tesoro. Io avevo doman-
dato di par lare per t ra t ta re la questione del 
ribasso dell ' interesse, ma mi pare che il re-
latore desideri r imandar la ad altro tempo. 
Mi accontenterò di avvert i re che il ribasso 
di un mezzo per cento dell ' interesse fat to nel 
set tembre è un ribasso in relazione al nostro 
ordinamento tut to speciale, per il quale le 
Banche non hanno misura fìssa d'interesse, 
ma un massimo ed un minimo. Quindi tu t to 
il cambiamento che ne è derivato si è questo, 
che pr ima si oscillava dal 5 al 4 per cento 

e dopo dal 5 al 3 e mezzo, essendo in fa-
coltà delle Banche di adottare entro questi 
confini quella misura che credano più con-
veniente. Avverto anché che un'influenza dan-
nosa non poteva venire per il fat to che in 
Francia anche dopo l 'aumento dell ' interesse 
è sempre rimasto al 3 per cento, quindi ad 
un tasso minore di quello che si aveva in 
I tal ia . 

Avverto in fine l 'onorevole relatore che, 
sebbene perdurino nel nord dell 'Europa certe 
difficoltà nella circolazione dei capital i e 
certi conseguenti aumenti d'interesse, pure 
oggi che parl iamo ci troviamo l 'aggio alla 
stessa misura come lo si aveva nell 'agosto 
e nell 'acri le, quando i l imit i dell ' interesse 
erano f ra il 5 e il 4 invece che f ra il 5 e il 
3 e mezzo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

Saporito, relatore. L'onorevole Marazzi ha 
creduto d ' intervenire in questa discussione 
in occasione della semplice raccomanda-
zione ohe io ho fat to al ministro di rivol-
gere la sua attenzione sulla questione dei 
l imit i di età, questione che è stata s tudiata 
da una Commissione nominata dal ministro 
Luzzatti . 

Non posso seguire l 'onorevole Marazzi 
nella questione tecnica; pr ima di tu t to non 
è il caso; in secondo luogo egli è molto più 
competente di me in questa questione, e 
quando essa verrà di nuovo alla Camera vi 
saranno al tr i competenti che la t ra t teranno. 
Ma mi permetto di far r i levare all'onore-
vole Marazzi che io credo egli esageri molto 
sulla convenienza dei l imit i di età come 
furono ammessi dalla vigente legge. 

Egl i ha parlato dei l imit i di età pei ge-
neral i e della capacità o incapacità di questi 
a dirigere le operazioni della guerra all ' età 
di 78 anni. Ma io lascio da parte i generali 
e richiamo la sua attenzione sugli ufficiali 
di grado inferiore: crede l 'onorevole Marazzi. 
che un ufficiale inferiore a 45 anni non possa 
più servire nell 'esercito? 

Marazzi. A p i ed i no. 
Saporito, relatore. ... e che questo ufficiale a 

45 anni debba essere pensionato dallo Stato 
per poi cominciare una nuova carriera ? Crede 
egli che lo Stato debba, dopo pochi anni di 
servizio, collocare in riposo un grande nu-
mero di impiegat i ed aumentare sempre in 
proporzioni enormi l 'onere vitalizio da di-
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ventare questo insopportabi le per il tesoro 
pubblico? 

Mi l imito solamente ad accennare quest i 
dubbi per ora: quando ver rà la quest ione 
alla Camera la t ra t t e remo meglio. 

L'onorevole Marazzi però, qua lunque sia 
la sua idea sulla questione tecnica, non può 
negare che l 'aumento dell 'onere vi ta l iz io è 
derivato in par te da t u t t i quest i provvedi-
ment i votat i per l 'esercito e per la ma-
rina. I l imi t i di età per la mar ina sono s tat i 
appl ica t i da molto tempo; i l imi t i di età per 
l 'esercito sono stat i appl ica t i ora in questi 
u l t imi t empi ; ma pr ima noi avevamo la po-
sizione ausi l iar ia , un provvedimento clie ha 
portato tan to profonda fer i ta alla finanza. 

Se a queste cause del l 'aumento dell 'onere 
vi tal izio l 'onorevole Marazzi unisce anche le 
altre, come la diminuzione dei l imi t i di età 
per t an te a l t re categorie d ' impiegat i , i con-
t inu i collocamenti a riposo fa t t i dai mini-
stri, senza alcun freno, per l iberarsi di im-
piegat i che non avevano ancora ragg iun t i i 
40 anni di servizio e di cui volevano disfarsi 
per dar posto ad al tr i , egli avrà la maggior 
par te delle cause che hanno fat to raggiungere 
all 'onera vi tal izio la cifra di 80 milioni, che 
si pu<? prevedere aumenterà sino a 110 mi-
lioni f ra pochi anni. 

Tut to questo dovrebbe persuadere l'ono-
revole Marazzi ad acconsentire che si venga 
ad un r imedio efficace, e noi ci augur iamo 
che questo r imedio vorrà proporre l 'onorevole 
minis t ro Vacchelli . 

Presidente. Non essendovi al t r i oratori in-
scrit t i , dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. 

Passeremo alla discussione dei capitoli . 
Sono approvat i senza discussione i se-

guenti capitol i : 
TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria pr ima. 

Spese effettive. — Oneri dello Stato. — Debiti 
perpetui. — Capitolo IT Rendi ta consolidata 5 
per cento (Spesa obbligatoria), l ire 401,729,882. 

Capitolo 2. Rendi ta consolidata 3 per cento 
[Spesa obbligatoria), lire 4,816,942.38. j 

Capitolo 3. Rendi ta consolidata 4 per cento 
al netto (Spesa obbligatoria), l i re 7,519,208. 

Capitolo 4. Rendi ta consolidata 4,50 per 
cento al netto {Spesa obbligatoria), l ire 56,934,705 
e centesimi 55. j 

Capitolo 5. Rendi ta per la Santa Sede, 
lire 8,225,000. 

! Capitolo 6. Debito perpe tuo a nome dei 
I Corpi moral i in Sicil ia - In teress i {Spesa obbli-
j gatoria), l ire 1,063,726.52. 

Capitolo 7. Debi to perpetuo dei comuni 
della Sicil ia - Interess i {Spesa obbligatoria), l ire 
999 ;664.96, 

Capitolo 8. Rendi ta 3 per cento assegnata 
ai così de t t i creditori legali nelle provincie na-
poletane {Spesa obbligatoria), l i re 97,534.49. 

Capitolo 9. Rend i t a 3 per cento assegnata 
ai credi tori di cui alla legge 26 marzo 1885, 
n. 3015, serie 3 a {Spesa obbligatoria), l i re 
595,674.20. 

Debiti redimibili. — Capitolo 10. Debi t i re-
dimibi l i inscr i t t i nel Gran Libro - Interess i 
{Spesa obbligatoriai), l i re 9,001,298.96. 

Capitolo 11. Debi t i redimibi l i non inscr i t t i 
nel Gran Libro - Interess i e premi {Spesa ob-
bligatoria0, l ire 10,287,342.38. 

Capitolo 12. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Roma e per l 'ant ic ipazione di l ire 
12,0j)0,000 del concorso governat ivo di cui 
alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giu-
gno 1892, n. 299 {Spesa obbligatoria), l i re 243,050. 

Capitolo 13. Spesa der ivante dal l 'ar t icolo 3 
della Convenzione 17 novembre 1875, modi-
ficato con l 'art icolo 1° del l 'a l t ra Convenzione 
25 febbraio 1876, approvata con la legge 29 
giugno 1876, n. 3181, pel r iscat to delle fer-
rovie del l 'Alta I t a l i a - Interessi , l ire 26 mi-
l ioni 802,675.50. 

Capitolo 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per 
cento per le costruzioni ferroviar ie e per conto 
delle Casse degli aument i pa t r imonia l i (legge 
27 apr i le 1885, n. 3048) - In teress i {Spesa ob-
bligatoria), l ire 33,892,380. 

Capitolo 15. Obbligazioni 5 per cento per 
le spese di costruzione di s t rade fer ra te del 
Tirreno già consegnate agl i appal ta tor i in 
cambio dei certificati , o date in pagamento 
dei lavori appa l t a t i dopo la pubbl icazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Interess i 
(Spesa obbligatoria), l i re 5,633,025. 

Capitolo 16. Titoli special i di rendi ta 5 
per cento per il r i sanamento della ci t tà di 
Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892) - Interessi {Spesa obbligatoria), l ire 
1.575,850. 

Debiti variabili. — Capatolo 17. Interess i di 
capi ta l i diversi dovuti dal Tesoro dello Stato 
{Spese fisse), l i re 341,000. 

Capitolo 18. Interessi dei buoni del Tesoro 
{Spesa obbligatoria), l i re 9,300,000. 

Capitolo 19. Interess i di buoni del Tesoro 
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a lunga scadenza - Legge 7 aprile 1892, n. I l i 
{Spesa obbligatoria), lire 7.433,945.53. 

Capitolo 20. Interessi dipendenti da con-
t ra t t i s t ipulat i a l ici tazione pr iva ta per le 
costruzioni delle ferrovie complementar i a 
norma dell 'art icolo 4 della legge 20 luglio 
1888, n. 5550, e dell 'art icolo 4 della prece-
dente legge 24 lugl io 1887, n. 4785 {Spesa 
obbligatoria), l i re 350,000. 

Capitolo 21. Certificati nominat iv i defini-
t iv i t rentennar i , f r u t t a n t i l ' in teresse del 5 
per cento netto, per le spese di costruzione 
delle ferrovie Eboli-Reggio, Messina-Patti-
Cerda e Marina di Catanzaro allo stretto Ve-
raldi , dat i agli appal ta tor i dopo i l collaudo 
finale dei lavori, a norma dell 'art icolo 4 delle 
leggi 24 luglio 1887 e 20 luglio 1888, nu-
mero 4785 e 5550 - Interess i (Spesa obbligato-
ria]), l i re 1,500,000. 

Capitolo 22. Interessi di somme versate 
in conto corrente col tesoro dello Stato (Spesa 
obbligatoria), l ire 400,000. 

Capitolo 23. Interessi del l '1 .50 per cento 
al net to sopra anticipazioni s ta tutar ie degli 
I s t i tu t i di emissione a sensi delle leggi 10 
agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486, 17 gennaio 1897, n. 9 
(art. 3 del l 'a l legato D), (Spesa obbligatoria), l i re 
750,000. 

Capitolo 24. Garanzie a Società conces-
sionarie di s trade ferra te (Spesa obbligatoria), 
lire 15,523,500. 

Capitolo 25. Sovvenzioni annue chilome-
tr iche der ivant i dalla facoltà concessa al Go-
verno con l 'articolo 12 della legge 29 luglio 
1879, n. 5002, serie 2a (Spesa obbligatoria), l ire 
25,306. 29. 

Capitolo 26. Corrispett ivi dovuti alla So-
cietà i ta l iana per le s trade ferrate della Si-
cilia per il servizio di navigazione at traverso 
lo stret to di Messina - Legge 6 agosto 1893, 
n. 491 (Spesa obbligatoria), l i re 152,000. 

Capitolo 27. Onere eventuale per r ischi 
mar i t t imi dei piroscafi Calabria, Scilla e Ca-
riddi, adibi t i al servizio di navigazione dello 
stretto di Messina (Regio Decreto 1° giugno 
1897, n. 380 (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 28. Annual i tà net ta dovuta alla 
Società i ta l iana per le strade ferrate Meri-
dionali esercente la rete Adr ia t ica in corri-
spett ivo delle l inee di sua proprietà (arti-
colo 7 del contratto), l ire 32 061,645. 88. 

Capitolo 29. Corrispettivo chilometrico 
spet tante alla Società esercenti le re t i Me-

diterranea, Adriat ica e Sicula per la costru-
zione delle strade ferra te di cui alle con-
venzioni approvate colla legge del 20 lu-
glio 1888, n. 5550 (Spesa obbligatoria), li-
re 24,265,000. 

Capitolo 30. Quote di prodotto lordo delle 
ferrovie appar tenent i a Società pr ivate ed 
esercitate per loro conto a senso dei rispet-
t ivi a t t i di concessione o in seguito a con-
venzioni speciali (articolo 13 del contratto 
per la rete Mediterranea e 16 di quello 
per la rete Adriat ica (Spesa obbligatoria), 
l ire 4,480,000. 

Capitolo 31. Corrispett ivi dovuti alle So-
cietà delle ret i Mediterranea, Adriat ica e 
Sicula per l 'esercizio delle l inee complemen-
tar i costi tuenti le reti secondarie (articoli 73 
dei capitolat i per le ret i Mediterranea-Adria-
tica, e 69 per quello della rete Sicula (Spesa 
obbligatoria), l ire 20,604,000. 

Capitolo 32. Corresponsione alle Casse 
delle pensioni e dei soccorsi del personale 
delle re t i Mediterranea, Adriat ica e Sicula 
delle quote del 2 ed 1 per cento del pro-
dotto lordo al disopra di quello iniziale (ar-
ticolo 35 del capitolato delle re t i Mediter-
ranea ed Adria t ica e articolo 31 di quello 
per la rete Sicula (Spesa obbligatoria), l ire 327,400. 

Capitolo 33. Annual i tà dovuta alla Dit ta 
Mangill i per il servizio di navigazione a 
vapore sul lago di Garda (articolo 28 della 
convenzione approvata con la legge 5 mar-
zo 1893, n. 125), l ire 88,000. 

Capitolo 34. Annua l i t à dovuta alla So-
cietà concessionaria della ferrovia Cremona-
Mantova per l'uso comune della stazione di 
Piadena con la linea Parma-Brescia-Iseo in 
ordine alla Convenzione 27 ottobre 1888 e 
relat ivo atto addizionale 20 maggio 1889, 
l ire 1,500. 

Capitolo 34-6«.?. Annual i tà spet tante alla 
Cassa dei depositi e prest i t i , a forma del-
l 'articolo 3 dell 'al legato Af, approvata con 
l 'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, 
n. 339 - Interessi - (Seconda annual i tà) , 
lire 4,260,107. 08. 

Debito vitalizio. Capitolo 35. Pensioni del 
Ministero del tesoro (Spese fisse), 2,865,000 
lire. 

Capitolo 36. Assegni ài Mille di Marsala 
e loro vedove ed orfani e pensioni diversò, 
l ire 1,091,000. 

Capitolo 3'6 bis. Assegni vi tal izi a t i tolo 
di r icompensa nazionale, compresi quelli pei 
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veterani 1848-49, ai sensi della legge 4 
marzo 1899, n, 46, lire 1,600,000. 

Capitolo 37. Indenni tà per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mil i tar i approvato col Re-
gio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed a l t r i 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), l ire 75,000. 

Dotazioni. — Capitolo 38. Dotazioni della" 
Casa Reale, l ire 15,050,000 lire. 

Capitolo 39. Assegnamento a S. A. E. il 
principe ereditario Vittorio Emanuele di 
Savoia, lire 1,000,000. 

Spese per le Camere legislative. — Capito-
lo 40. Spese pel Senato del Regno, 430,000 
lire. 

Capitolo 41. Spese per la Camera dei 
deputati , lire 865,000. 

Capitolo 42. Rimborso alle Società di 
strade ferrate e di navigazione pei viaggi 
dei membri del Par lamento (Spesa obbligatoria), 
lire 906,200. 

Spese generali di Amministrazione. — Ministero. 
— Capitolo 43. Personale di ruolo {Spese fìsse), 
l i re 2,115,762.11. 

Capitolo 44. Personale straordinario, 33,920 
lire. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Magliani. 

Magliari!. L'onorevole ministro del tesoro 
sa che nel suo Dicastero esiste un certo per-
sonale straordinario, che fu sottoposto ad un 
esame d'idoneità per esser poi passato in 
pianta. 11 fatto però è che certe disposizioni 
che erano state date dal predecessore del-
l'onorevole senatore Vacchelli, non sono state 
adempiute. Queste disposizioni consistevano 
in ciò: che ogni Qualvolta rimanesse sco 
perto un posto nell 'Amminirtrazione, dovesse 
essere occupato, secondo i casi, o da un sot-
tufficiale del Regio esercito, oppure da uno 
di questi impiegati straordinari del Min i -
stero del tesoro. Succede però adesso che il 
beneficio arriva così tardi che, a calcoli fat t i , 
occorreranno ad essi 15 anni prima che tut t i 
possano essere passati in pianta, Io rivolgo 
quindi preghiera all 'onorevole ministro per-
che voglia, per quanto è possibile, provvedere 
a questo inconveniente. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro del tesoro. 

Vasche!!!, •ministro del tesoro. Credo che quello 
che ha fat to il mio predecessore sia tutto 

quello che si poteva fare. Io continuerò ad 
eseguire le promesse che egli ha fatte, di no-
minare nel personale stabile questi straordi-
nari mano mano che si avranno posti disponi-
bili, e cioè per metà dei posti, dovendo as-
sagnarsi l 'al tra metà ai bassi ufficiali. Più 
di questo non potrei promettere. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 44. 

Capitolo 45. Spese d'ufficio del Ministero, 
lire 103,440. 

Capitolo 46. Indenni tà per spese d'ufficio 
dell 'agente contabile dei t i toli della direzione 
generale del Debito pubblico (Spese fisse), lire 
12,000. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — Ca-
pitolo 47. Personale di ruolo dell' ufficio di 
Presidenza del Consiglio dei ministr i (Spese 
fisse), l ire 5,600. 

Capitolo 48. Compensi, retribuzioni, mer-
cedi, indenni tà di missione al personale del-
l' ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi-
nistr i , l ire 13,000. 

Capitolo 49. Spese per l 'ufficio di Presi-
denza del Consiglio dei ministr i , l ire 3,000. 

Corte dei conti. — Capitolo 50. Personale di 
ruolo (Spese fisse), l ire 1,639,559.69. 

Capitolo 51. Spese d'ufficio, lire 80,000. 
Ufficio centrale di ispezione per la vigilanza 

sugli Istituti di emissione e sui servizi del tesoro. — 
Capitolo 52. Personale - St ipendi ed assegni 
{Spese fisse), l ire 73,862. 50. 

Avvocature erariali. — Capitolo 53. Perso-
nale di ruolo (Spese fisse), lire 832,954.87. 

Capitolo 54. Personale straordinario, lire 
80 ,000 . 

Capitolo 55. Spese d'ufficio, (Spese fìsse), 
l ire 39,000. 

Capitolo 56. F i t to di locali non dema-
nial i {Spese fìsse), l ire 27,200. 

Intendenze di finanza. — Capitole 57. Perso* 
naie di ruolo di ragioneria, ufficiali di scrit-
tura e magazzinieri economi delle Intendenze 
{Spese fisse), l ire 1,912,525. 

Capitolo 58. Personale straordinario, l ire 
83,080. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Felice-Giuffrida. 

De Felice-Giuffrida. Io non ho che da fare 
una calda raccomandazione, la quale si rife-
risce alla sorte degli impiegat i s t raordinari 
delle Intendenze di finanza che non godono 
del beneficio dato dal Decreto Reale dell'8 lu-
glio 1897. 
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Con questo decreto fu abolito il ruolo 
degli impiega t i s t raordinar i delle Intendenze, 
nel senso ohe venne dato un collocamento 
stabile agli impiegat i , che allora p res tavano 
servizio ed erano considerat i in quella spe-
cie di p ian ta d ' i m p i e g a t i s t raordinar i , che 
allora esisteva. F u così to l ta una p iaga che 
dava luogo a molti lament i . 

Rimase però ancora una coda a quel la 
questione ; ed è quella che si r i fer isce agli 
s t raordinari , che allora pres tavano servizio, 
ma non poterono per ragioni speciali essere 
compresi f ra quel l i ammessi a godere di quel 
Regio Decreto. 

Per risolvere defini t ivamente la questione 
bisognerebbe sistemare la condizione di que-
sti disgraziat i , ed io r ivolgo speciale pre-
ghiera all 'onorevole minis t ro perchè cerchi 
di provvedere. 

Non si t r a t t a ora che di un p rovved i -
mento supplet ivo di non grande impor tanza 
finanziaria, e che da un lato compenserebbe 
il servizio fat to da impiegat i , che da molt i 
anni servono lo Stato, dal l 'a l t ro togl ierebbe 
a l l ' amminis t raz ione la noia di essere con-
t inuamente impor tuna ta da raccomandazioni, 
che si fanno spesso anche alla Camera. Con-
fido nella buona volontà del ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Vacchelli, ministro del tesoro. I l personale 
s t raordinario delle In tendenze di finanza che 
dipende dal Ministero dei tesoro non ha po-
tuto giovarsi del decreto citato dall 'onore-
vole De Felice-Giuffr ida, perchè esso r iguar -
dava soltanto gl i impiega t i d ipendent i dal 
Ministero delle finanze. Ora sono in corso 
accordi f ra il Ministero del tesoro e quello 
delle finanze per t rasfer i re quel personale al 
Ministero delle finanze insieme colle ragio-
nerie delle In tendenze. Quando sia t rasfer i to , 
esso potrà essere p iù fac i lmente sistemato se-
condo i desideri dell 'onorevole De Felice-Giuf-
f r ida . 

De Felice-Giuffrida. Ringrazio . 
Presidente. Così r imane approvato il capi-

tolo 58. 
Servizio del tesoro. — Capitolo 59. Perso-

nale di gestione e di controllo nella tesoreria 
centrale del Regno, nell 'ufficio del l 'agente 
contabile dei t i to l i presso il Debito pubblico, 
nell 'officina delle carte-valori e d ipendent i 
cart iere e nella regia zecca (Spese fisse), l i re 
92,679.17. 

Capitolo 60. Spese d'ufficio della tesoreria 
centrale (Spese -fìsse), l ire 29,250. 

Capitolo 61. Personale delle delegazioni 
del Tesoro presso la regia tesoreria provin-
ciale gest i ta dalla Banca d ' I ta l ia (Spese fisse), 
l i re 71)2,894:. 92. . 

Capitolo 62. Personale s t raordinar io delle 
delegazioni del Tesoro (Spese fisse), l i re 94,500. 

Capitolo 63. Spese d'ufficio delle delega-
zioni del Tesoro (Spese fisse), l i re 11,500. 

Capitolo 6 4 Personale della Cassa spe-
ciale e della delegazione del Tesoro per il 
servizio dei b ig l ie t t i a debito dello Stato, 
l ire 42,465. 

Capitolo 65. Spese d 'ufficio al cassiere 
speciale per il servizio dei b ig l ie t t i a debito 
dello Stato, l ire 50,000. 

Capitolo 66. Spese per t raspor to fondi e 
di tesoreria, l ire 71,000. 

Capitolo 67. Spese pei servizi del Tesoro 
l ire 71,180. 

Capitolo 68. F i t to di locali non demanial i 
per le tesorerie provincia l i (Spese fisse), l i re 
2,000. 

Capitolo 69. Spese di l i t i per l ' A m m i n i -
strazione del Tesoro e per quella del Debito 
pubblico (Spesa obbligatoria), l i re 16,000. 

Regia zecca e monetazione. — Capitolo 70. Per-
sonale di ruolo (Spese fisse), l i re 47,640.67. 

Capitolo 71. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
l ire 1,500. 

Capitolo 72. Spese d'esercizio e della zecca 
(Spese fisse ed obbligatorie), l i re 72,500. 

Servizi diversi. — Capitolo 73. Spese di 
commissione, di cambio e di al t re occorrenti 
per i pagament i all 'estero (Spesa obbligatoria), 
l ire 789,000. 

Capitolo 74. Spese diverse occorrenti per 
la Commissione permanente di cui al l 'ar t i -
colo 3 del l 'a l legato P approvato con l ' a r t i -
colo 26 della legge 8 agosto 1895, n. 486, 
l ire 10,000. 

Capitolo 75. Al les t imento dei t i to l i del 
Debito pubblico - Spese di mater ia le e di 
lavorazione, l ire 40,945. 

Capitolo 76. Indenn i t à di viaggio e di 
soggiorno agl i impiegat i in missione ed a 
persone estranee per missione speciale al-
l 'estero, l ire 20,000. 

Capitolo 77. Indenn i t à di missione agl i 
ispet tori degli I s t i tu i i di emissione e del 
Tesoro, l i re 40,000. 

Capitolo 78. Indenn i t à di t r amutamento 



Atti Parlamentari — 1232 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 8 9 8 

agli impiegati ed al personale di basso ser-
vizio, lire 22,000. 

Capitolo 79. Restituzione di somme inde-
bitamente versata nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d'ardine), lire 110,000. 

Capitolo 80. Spese di bollo sui t i toli del 
Debito pubblico, le quali debbono stare a 
carico dello Stato (Spesa obbligatoria), l ire 20,000. 

Capitolo 81. Spese pel servizio della con-
tabi l i tà generale e per gli studi e lavori re-
lativi, l ire 10,000. 

Capitolo 82. Sussidi non obbligatoriamente 
vitalizi, lire 75,000. 

Capitolo 83. Telegrammi da spedire al-
l 'estero (Spesa d'ordine), l ire 3,000. 

Capitolo 84. Spese postali (Spesa d'ordine), 
l ire 2,000. 

Capitolo 85. Spese di stampa, lire 102,000. 
Capitolo 86. Provvista di carta e di og-

gett i vari di cancelleria; legatura di l ibri e 
registri , lire 26,000. 

Capitolo 87. Residui passivi el iminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 88. Spese di lavori per prepa-
rare i pagamenti semestrali delle rendite no-
minative consolidate e per eseguire gli ap-
puramene. semestrali nel Gran Libro, l i re 
14,500. 

Capitolo 89. Sussidi ad impiegati di ruolo 
e straordinari ; agli uscieri e al personale di 
basso servizio in a t t ivi tà di funzioni dell 'Am-
ministrazione centrale e provinciale, lire 
40,000. 

Capitolo 90. Spese casuali, l ire 45,000. 
Spese per servizi speciali. — Officina per la fab-

bricazione delle carte-valori. — Capitolo 91. Per-
sonale (Spese fisse), lire 50,830. 

Capitolo 92. Mercedi ad operai, macchine, 
spese di materiale per la stampa delle carte-
valori (Spesa d'ordine), lire 245,000. 

Capitolo 93. Fi t to di locali (Spese fisse) 
lire 15,930. 

Capitolo 94. Carta bollata ; filigranata e 
cartoncino postale (Spese d'ordine), lire 690;000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 95. Fondo di ri-
serva per le spese obbligatorie e d'ordine. 
(Articolo 38 del testo unico della legge di 
contabilità approvato col Regio decreto 17feb-
braio 1884, n. 2016), lire 1,461,991. 60. 

Capitolo 96. Fondo di riserva per le spese 
impreviste (Articolo 38 del testo unico della 

legge di contabilità approvato col Regio de-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016), lire 1,000,000. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Catego-
ria I. Spese effettive. — Oneri dello Stato. — Debiti 
variabili. — Capitolo 97. Interessi del 2 per 
cento, a calcolo, sui mutui che verranno con-
t ra t t i dalle Provincie danneggiate dalle inon-
dazioni, a termini dell 'articolo 9 della legge 
8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa obbligatoria), lire 
170,000. 

Capitolo 98. Interessi a calcolo sui mutui 
contratti dalla provincia di Sondrio in ordine 
all 'articolo 7 della legge 7 aprile 1889, nu-
mero 6018, e dalle provincie di Teramo e 
Chieti in ordine all 'articolo 11 della legge 
stessa per risanare i danni cagionati dalle 
inondazioni dell 'autunno 1888 e per l'esecu-
zione di nuovi lavori occorrenti alla difesa 
contro nuovi disastri consimili (Spesa obbliga-
toria), l ire 19,000. 

Capitolo 99. Concorso del 2 per cento sulla 
ragione degli interessi dei presti t i concessi 
a piccoli proprietari più danneggiati dalle 
inondazioni dell 'autunno 1889 (articolo 2 della 
legge 20 luglio 1890, n. 7018) (Spesa ripartita 
ed obbligatoria), lire 500. 

Capitolo 100. Annuali tà da pagarsi alla 
Cassa depositi e presti t i per interessi al 3.50 
per cento ed ammortamento dei mutui con-
cessi alle provincie di Genova, Porto Mau-
rizio e Cuneo ed ai Comuni delle medesime 
in relazione all 'articolo 8 della legge 31 mag-
gio 1887, n. 4511, per r iparare ai danni dei 
terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai 
danni cagionati al comune di Campomaggiore 
dalla f rana del 10 febbraio 1888, giusta la 
legge 26 luglio 1888; n. 5600 (Spesa obbligatoria), 
l ire 358,472. 70. 

Cipitolo 101. Rate arretrate sopra rendite 
di debito pubblico di nuova creazione, lire 
5,000. 

Capitolo 102. Indenni tà dovute secondo la 
legge per le espropriazioni del Governo au-
striaco per opere di fortificazioni, per me-
moria. 

Capitolo 103. Somma da passarsi nel conto 
corrente speciale col municipio di Napoli 
come concorso dello Stato nei lavori di risa-
namento di quella città, corrispondente alla 
metà della somma stabil i ta dall 'articolo 3 
della legge 15 gennaio 1895, n. 2892, e da 
procurarsi nei modi indicati dall 'articolo 1 

] della convenzione 15 gennaio 1895, approvata 
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coll'articolo 5 dell'allegato I alla legge 8 ago-
sto 1895, n. 486, per memoria. 

Capitolo 104. Annualità da corrispondersi 
alla Società delle strade ferrate meridionali 
esercente la rete adriatica, giusta l'articolo 9 
comma 3 e 7, della convenzione per la co-
struzione e l'esercizio delle linee complemen-
tari Lecco-Colico, Rocchetta-Melfì-Potenza, ec. 
(Leggi 20 luglio 1888, n. 5550, serie 3a) - In-
teressi (Nona annualità), lire 264,497. 77. 

Capitolo 105. Annualità da corrispondersi 
alla Società delle strade ferrate del Mediter-
terraneo, giusta l'articolo 9, comma 3 e 6, 
della Convenzione per la costruzione delle 
linee complementari Velletri-Terracina-Spa-
ranise-Gaeta, ecc. (Legge 20 luglio 1888, nu-
mero 5550, serie 3a - Interessi - (Nona annua-
lità), lire 270,386. 56. 

Capitolo 106. Somma dovuta alla Società 
delle ferrovie Meridionali in conseguenza 
della Convenzione approvata con la legge 
28 luglio 1895, n. 458, a compenso dei lavori 
eseguiti per il soprapassaggio al ponte fer-
roviario sul Po a Mezzanacorti - (Settima 
annualità), lire 162,838.26. 

Capitolo 106 bis. Somma accordata alla 
Compagnia delle ferrovie del Giura Sem-
pione - (1° quinto), lire 120,000. 

Spese generali di amministrazione. — Capitolo 
107. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
denominazione a favore del personale {Spese 
fisse), lire 6,000. 

Capitolo 108. Spesa occorrente alla Corte 
dei conti per il servizio da essa provvisoria-
mente assunto dei conti personali di spese 
fìsse, lire 43,000. 

Capitolo 109. Spesa pei lavori straordi-
nari per l'Amministrazione del Debito pub-
blico, lire 34,680, 

Capitolo 110. Spese per la fabbricazione 
dei biglietti di Stato e dei buoni di Cassa 
e per i relativi servizi di Cassa e di conta-
bilità, lire 250,000. 

Capitolo 111. Spesa pel ritiro, cambio e 
conversione in moneta decimale delle monete 
non decimali d'oro, d'argento e di eroso mi-
sto di conio italiano (Spesa ripartita), lire 
18,000. 

Spese diverse. — Capitolo 112. Compensi ai 
danneggiati dalle truppe borboniche in Si-
cilia, (Spese fisse e d'ordine), lire 259,700. 

Capitolo 113. Pensioni da pagarsi per 
conto della monarchia Austro-Ungarica a ter-
mine dell'articolo 8 della Convenzione A, 

approvata con la legge 23 marzo 1871, n. 137 
(Spesa d'ordine), lire 7,000. 

Capitolo 114. Spesa derivante dall'esecu-
zione dell'articolo 7 della Convenzione 2?, 
stipulato fra l 'Italia e la monarchia Austro-
Ungarica ed approvata con la legge 23 marzo 
1871, n. 137, per memoria. 

Capitolo 115. Spesa per indennità dovuta, 
ai termini dell'articolo 149 della legge sul 
riordinamento dei notariato 25 maggio 1879, 
n. 4900 (testo unico), ad esercenti uffici no-
tarili di propietà privata in Roma stati abo-
liti col precedente articolo 148 (Spesa obbliga-
toria) lire 12,054. 56. 

Capitolo 116. Monumento onorario a Vit-
torio Emanuele I I , primo Re d'Italia (Legge 
25 luglio 1880, n. 5562), lire 500,000. 

Capitolo 117. Contributo del Tesoro dello 
Stato a favore della beneficenza pubblica ro-
mana in eseguimento dell'articolo 9 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, e della legge 
3 febbraio 1898, n. 48, lire 1,200,000. 

Capitolo 118. Contributo eventuale dello 
Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecezione dell'articolo 5 della 
legge 30 luglio 1890; n. 343, sulla beneficenza 
di Roma (Spesa obbligatoria) lire 300,000. 

Capitolo 119. Restituzione eventuale di 
rendite e capitali già appartenenti alle Con-
fraternite romane indemaniate, in conseguenza 
di dismissioni di beni ordinati e da ordinarsi 
in conformità dall'articolo 1 della legge 
30 luglio 1896, n 343 (Spesa obbligatoria), lire 
100,000. 

Categoria terza. — Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 120. Spesa de-
rivante dall'articolo 3 della Convenzione 17 
novembre 1875, modificato con l'articolo 1 
dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, ap-
provata con la legge 29 giugno 1876, n. 3181, 
pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia -
Ammortamento, lire 6,357,535.62. 

Capitolo 121. Debiti redimibili inscritti nel 
Gran Libro - Ammortamento (Spesa obbliga-
toria), lire 1,421,695.51. 

Capitolo 122. Debiti redimibili non in-
scritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria), lire 1,983,330. 

Capitolo 123. Obbligazioni 5 per cento 
per le spese di costruzione delle strade fer-
rate del Tirreno - Ammortamento (Spesa ob-
bligatoria]), lire 1,100,000. 

Capitolo 124. Obbligazioni ferroviarie 3 
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per cento per le costruzioni ferroviarie e per 
conto delle Casse degli aumenti patrimo-
nial i - Legge 27 apri le 1885, n. 3048 - Am-
mortamento, l ire 3,150,000. 

Capitolo 125. Obbligazioni 5 per cento 
sui beni ecclesiastici r icevute in pagamento 
di prezzo di beni (Legge 11 agosto 1870, 
n. 5784, e regio decreto 14 stesso mese, n. 5794) 
- Ammortamento (Spesa obbligatoria), l ire 300 
mila. 

Capitolo 126. Titoli speciali di rendi ta 8 
per cento per il r isanamento della ci t tà di 
Napoli (articolo 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885) - Ammortamento {Spesa obbligatoria), 
l ire 99,000. 

Capitolo 127. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Roma e per l 'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governat ivo - Leggi 
20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892, 
n. 299 - Ammortamento (Spesa obbligatoria), l ire 
32,500. 

Capitolo 128. Rimborsi di capital i dovuti 
dal Tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria), l ire 
70,000. 

Capitolo 129. Certificati nominat iv i defi-
ni t ivi t rentennar i , f ru t t an t i l ' interesse del 5 
per cento per le spese di costruzione delle 
ferrovie Eboli-Reggio, Messina-Patti-Cerda e 
Marina di Catanzaro allo stretto Veraldi dati 
agli appal ta tor i dopo il collaudo finale dei 
lavori, a norma dell 'articolo 4 delle leggi 
24 luglio 1887 e 20 luglio 1888, nn. 4785 e 
5550 - Ammortamento (Spesa obbligatoria), l ire 
500,000. 

Capitolo 130. Annual i tà da corrispondersi 
alla Società delle strade ferrate Meridionali 
esercente la rete Adriatica, giusta l 'articolo 9 
comma 3 e 7, della Convenzione, per la co-
struzione e l 'esercizio delle l inee comple-
mentar i Lecco Colico, Rocche t ta -Mel f i -Po-
tenza, ecc. (Legge 20 luglio 1888, n. 5550, 
serie 3 a ) - Ammortamento (Nona annualità), 
l ire 2,494,102.23. 

Capitolo 131. Annual i tà da corrispondersi 
alla Società delle strade ferrate del Mediter-
raneo, giusta l 'articolo 9. comma 3 e 6 della 
Convenzione, per la costruzioni delle l inee 
complementari Yelletri-Terracina-Sparanise-
Gaeta, ecc. (Legge 20 luglio 1888, n. 5550, 
serie 3 a ) - Ammortamento (Nona annuali tà) , 
lire 1,856,613.44. 

Capitolo 132. Annual i tà spet tante alla 
Cassa dei depositi e pres t i t i a forma dell 'ar-

ticolo 3, dell 'al legato M\ approvata con l 'ar-
ticolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339 
- Ammortamento (Seconda annual i tà ) , lire 
739,892.92. ' • 

Anticipazioni a Provincie e comuni. — Capi-
tolo 133. Somma da passarsi nel conto cor-
rente speciale col municipio di Napoli cor-
rispondente alla metà della somma stabi l i ta 
dall 'articolo 3 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892 e da procurarsi nei modi indicat i 
dall 'articolo 1 della Convenzione 15 gen-
naio 1895, approvata con l 'articolo 5 dello 
allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486, 
per memoria. 

Partite che si compensano con Ventrata. — Capi-
tolo 134. Quote dovute ai funzionari delle 
avvocature erariali sulle somme versate dalle 
controparti per competenze di avvocati e pro-
curatori poste a loro carico nei giudizi sostenuti 
diret tamente dalle avvocature erarial i e pa-
gamenti di spese gravant i le competenze me-
desime (Spesa d'ordine), l ire 170,000. 

Categoria quarta. — Partite di giro. — Ser-
vizi diversi. — Capitolo 137. Rendi ta consoli-
data di proprietà dello Stato vincolata od in 
sospeso, lire 6,297. 

Capitolo 138. Rendi ta di proprietà dello 
Stato libera da qualsiasi vincolo, l ire 5,900. 

Capitolo 139. Interessi delle obbligazioni 
al portatore 5 per cento per le spese di co-
struzione delle strade ferrate del Tirreno 
state emesse in relazione alla legge 30 marzo 
1890, n. 6571, ma non ancora r i lasciate in 
cambio dei certificati o non ancora date in 
pagamento dei lavori, l ire 2,062,450. 

Capitolo 140. Interessi ed ammortamento 
dei debiti redimibil i indicati nella tabella A 
annessa all 'allegato M dell 'articolo 13 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339, pei quali ven-
gono somministrat i i fondi della Cassa dei 
depositi e presti t i , l ire 18,769,300.19. 

Capitolo 141. F i t to di beni demaniali de-
st inat i ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative, l ire 509,826. 56. 

Così sono esaurit i i capitoli. 
Pongo ora a part i to lo stanziamento com-

plessivo (spese reali) in l ire 747,402,041.32. 
Si dà ora le t tura degli elenchi e dell 'al-

lagato annessi ai diversi articoli di legge, e 
che fanno parte in tegrante dei medesimi. 

Ceriana-May neri, segretario, legge: 
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Elenco .A. 

'me obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercizio finanziario dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con reato 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

M i n i s t e r o de l Tesoro . 

CAPITOLO n . 1. Rendita consolidata 5 per cento. 
» n. 2. Rendita consolidata 3 per cento. 
» n . 3. Rendita consolidata 4 per cento al netto. 
» n . 4. Rendita consolidata 4.50 per cento al netto. 
» n. 6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia. 
» n. 7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia (Interessi) 
» n. 8. Rendita 3 per cento assegnata ai cosiddetti creditori legali nelle provincie na-

politane. 
» n. 9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 

n. 3015 (serie 3 a). 
» n. 10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro (Interessi). 
» n. 11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro (Interessi e premi). 
» n. 12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 

del Concorso governativo, di cui alle lèggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 
giugno 1892, n. 299. 

» n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto 
delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, numero 3048) 
(Interessi). 

» n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzioni di strade ferrate del Tir-
reno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 marzo 
1890, n. 6751 (Interessi). 

» n. 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) (Interessi). 

» n. 18. Interessi dei buoni del Tesoro. 
» n. 19. Interessi dei buoni del Tesoro a lunga scadenza (legge 7 aprile 1892, n. 111). 
» n. 20. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 

delle ferrovie complementari a norma dell'articolo 4 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550, e dell'articolo 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785. 

» n. 21. Certificati nominativi definitivi trentennari, fruttanti l'interesse del 5 per cento 
netto, per le spese di costruzione delle ferrovie Eboli-Reggio, Messina-Patti-
Cerda e Marina di Catanzaro allo stretto Veraldi, dati agli appaltatori dopo 
il collaudo finale dei lavori, a norma dell'articolo 4 delle leggi 24 luglio 1887 
e 20 luglio 1888, nn. 4785 e 5550. 

» n. 22. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato. 
» n. 23. Interessi dell'I.50 per cento sopra anticipazioni statutarie degli istituti di emis-

sione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339 e 
8 agosto 1895, n. 486. 

» n. 24. Garanzie a Società concessionarie di strade ferrate. 
» n. 25. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 

con l'articolo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 2 a). 
» n. 26. Corrispettivi dovuti alla Società italiana per le strade ferrate della Sicilia per 

il servizio di navigazione attraverso lo stretto di Messina (legge 6 agosto 
1893, n. 491). » n, 27. Onere eventuale per rischi marittimi dei piroscafìi Calabria, Scilla e Cariddi 
adibiti al servizio di navigazione dello stretto di Messina. 

» n. 29. Corrispettivo chilometrico spettante alle Società esercenti le reti Mediterranea, 
Adritaica e Sicula per la costruzione delle strade ferrate di cui alle conven-
zioni approvate colla legge del 20 luglio 1888, n. 5550. 

169 



Atti Parlamentari — 1235-À — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI —• l a TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 8 9 8 

Segue Elenco J 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercìzio finanziario dal 1° luglio 1898 al SO gi 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con i 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 30. Quote di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a Società private ed eser-
citate per loro conto a senso dei rispettivi atti di concessione o in seguito 
a convenzioni speciali (articolo 13 del contratto per la rete Mediterranea e 
16 di quello per la rete Adriatica). 

» n. 31. Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula per 
l'esercizio delle linee complementari costituenti le reti secondarie (art. 73 
dei capitolati per le reti Mediterranea ed Adriatica e 69 per quelle della 
rete Sicula). 

» n. 32. Corresponsione alle casse delle pensioni e dei soccorsi del personale delle reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula delle quote del 2 ed 1 per cento del pro-
dotto lordo al di sopra di quello iniziale (articolo 35 del capitolato delle reti 
Mediterranea e Adriatica e articolo 31 di quello per la rete Sicula). 

» n. 37. Indennità per una sola volta, invece di pensione, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvate 
col Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti. 

» n. 42. Rimborso alle Società di strade ferrate e di navigazione pei viaggi dei membri 
del Parlamento, 

» n. 60. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro e per quella del Debito pubblico. 
» n. 72. Spese d'esercizio della zecca. 
» n. 73. Spese di commissione, di cambio ed altre occorrenti pei pagamenti all'estero. 
» n. 79. Restituzione di somme indebitamente versate nelle Tesorerie dello Stato. 
» n. 80. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico 

dello Stato. 
» n. 83. Telegrammi da spedire all'estero. 
» n. 84. Spese postali. 
» n. 87. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 92. Mercedi ad operai, macelline, spese di materiale per la stampa delle carte-valori. 
» n. 94. Carta bollata, filigranata e cartoncino postale (Officina fabbricazione carte-valori). 
» n. 97. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui che verranno contratti dalle 

P r o v i n c i e danneggiate dalle inondazioni, ai termini dell'articolo 9 della legge 
8 giugno 1873, n. 1400, e della legge 8 luglio 1883, n. 1483. 

» n. 98. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in ordine al-
l'articolo 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle provincie di Teramo 
e di Chieti in ordine all'articolo 11 della legge stessa per risanare i danni 
cagionati dalle inondazioni dell'autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi 
lavori occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili, 

v n. 99. Concorso del 2 per cento sulla ragione degli interessi dei prestiti concessi a 
piccoli proprietari più danneggiati dalle inondazioni dell'autunno 1889 (arti-
colo 2 della legge 20 luglio 1890, n. 7018). 

» n. 100. Annualità da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti per interessi al 3.50 per 
cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di Genova, Porto 
Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in relazione all'articolo 8 
della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per r iparare ai danni dei terremoti 
del febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomag-
giore dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600. 

» n. 112. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniclie in Sicilia. 
» n. 113. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica, ai termini del-

l'articolo 8 della Convenzione A, approvata colla legge 23 marzo 1871, n. 137. 
» n. 115. Spese per indennità dovuta ai termini dell'articolo 149 della legge sul riordi-

namento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti 
di uffici notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente 
articolo 148. 
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Segue Elenco -A. 

se obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercìzio finanziario dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 118. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità di Roma 
in esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla benefi-
cenza di Roma. 

» n. 119. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle confraternite. 
romane indemaniate in conseguenza di dismissioni di beni ordinate e da or-
dinarsi in conformità dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1896, n. 343. 

» n. 121. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. » n. 122. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
» n. 123. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzioni delle strade ferrate del Tir-

reno - Ammortamento. 
» n. 125. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici, ricevute in pagamento di prezzo 

di beni (legge 11 agosto 1870, n. 5784, e Regio Decreto 14 stesso mese, 
n. 5794) - Ammortamento. 

» n. 126. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento. 

» n. 127. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 
del concorso governativo (leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 20 giugno 1882, 
n. 999) - Ammortamento. 

» n. 128. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato. 
» n. 129. Certificati nominativi definitivi trentennari, fruttanti l 'interesse del 5 per cento 

per le spese di costruzione delle ferrovie Eboli-Reggio, Messina-Patti-Cerda 
e Marina di Catanzaro allo stretto Yeraldi, dati agli appaltatori dopo il col-
laudo finale dei lavori, a norma dell'articolo 4 delle leggi 24 luglio 1887 e 
20 luglio 1888, nn. 4785 e 5550 - Ammortamento. 

» n. 134. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate dalle 
controparti per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro carico 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocature erariali e pagamenti di 
spese gravanti le competenze medesime. 

M i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e . 
CAPITOLO n. 16. Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto - Leggi 4 gennaio 1880 e 

1° marzo 1886, nn. 5222 e 3682. 
» n. 23. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 24. Spese postali. 
» n. 27. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 31. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 

109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 35. Aggio di esazione ai contabili (Demanio). 
» n. 36. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori del 

registro incaricati del servizio ipotecario (Idem). 
» n. 43. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
» n. 45. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe e per la bollatura, 

imballaggio e spedizione della carta bollata e per retribuzione ai bollatori diur-
nisti pel servizio del bollo straordinario. 

» n. 46. Restituzioni e rimborsi. (Demanio). 
» n. 47. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie e 

di iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte ai 
privati insegnanti, giusta l'articolo 13 del Regio Decreto 22 ottobre 1885, nu-
mero 3443 (Idem). 
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Segue EleilCO A . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercizio -finanziario dal 1° luglio 1898 al 30 giugi 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regi 
decreto 17 febbraio 1884, n.2016. 

CAPITOLO n. 48. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale sovrim-
posta provinciale e comunale (Demanio). 

» n. 50. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria dei canali 
patrimoniali dell'antico Demanio. 

» n. 51. Annualità e prestazioni diverse (Demanio). 
» n. 56. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimento di danni 

(Canali Cavour). 
» n. 57. Opere di manutenzione ordinaria e straordinaria (Idem). 
» n. 59. Spese per imposte e sovrimposte (Idem). 
» n. 60. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
» n. 61. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem). 
> n. 65. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall'Asse ecclesiastico. 
» n. 66. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione dei beni dell'Asse ec-

clesiastico. 
» n. 67. Contribuzione fondiaria - Imposta erariale, sovrimposta provinciale e comunale 

(Asse ecclesiastico). 
» n. 68. Spese di coazioni, di liti, risarcimenti ed altri accessori dipendenti dall'Ammini-

strazione dei beni dell'Asse ecclesiastico. 
» n. 75. Anticipazioni delle spese occorrenti per la interinale gestione delle esattorie vacanti 

nel quinquennio 1898-1902 - Art. 51 del regolamento sulla riscossione delle 
imposte dirette. 

» n. 76. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle volture cata-
stali - Art. 58 del regolamento 24 dicembre 1870 ed art . 6 della legge 26 lu-
glio 1896, n. 341 (Imposte dirette). 

» n. 77. Spese di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati e spese per 
notificazione di avvisi riguardanti il servizio delle imposte dirette e del catasto 
(Idem). 

» n. 79. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devoluti allo 
Stato in forza dell'art. 54 del testo unico delle leggi sulla riscossione delle im-
poste dirette 23 giugno 1897, n. 236. 

» n. 80. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
» n. 81. Spese per le commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
» n. 82. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle spese 

per le Commissioni provinciali (Imposte dirette). 
» n. 83. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
» n. 94. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso 

la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori 
(Gabelle). 

» n. 95. Spese di giustizia penale — Quote di riparto agli agenti doganali ed altri scopritori 
delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse — Indennità ai testimoni e periti 
—' Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (Idem). 

» n. 96. Rimborso ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del mantenimento 
delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina o detenute 
nel carcere militare (Idem). 

» n. 99. Indennità di viaggio e di soggiorno, competenze ai membri delle Commissioni e 
compensi per lavori straordinari (Tasse di fabbricazione). 

» n. 100. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati delle riscos-
sioni ed indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche da ap-
plicarsi agli involucri dei fiammiferi. (Idem), 

» n. 101. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite, restituzione della 
tassa sullo spirito impiegato nella preparazione dei vini tipici e dei liquori espor-
tati, sulla birra, sulle acque gassose esportate, e restituzione della tassa sull'acido 
acetico adoperato nelle industrie, (Idem). 
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SEGUE E L E N C O A . 

hese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercizio -finanziario dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio 
decreto 17 febbraio 1884} n. 2016. 

CAPITOLO n. 1 0 9 . Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità a proprietari di merci 
avariate nei depositi doganali. 

» n. 112. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Dogane). 
» n. 117. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso 

la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori 
(Privative). 

» n. 118. Spese di giustizia penale — Quote di riparto agli agenti scopritori delle contrav-
venzioni sul prodotto delle stesse — Indennità a testimoni e periti — Spese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario 
(Idem). 

» n. 123. Mercedi per la verifica e pel collaudo e spese per il trasporto e per l'imballaggio 
dei bollettari del lotto. 

» n. 124. Aggio d'esazione (Lotto). 
» n. 125. Vincite al lotto. 
» n. 130. Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi. 
» n. 131. Paghe agli operai ed al personale in servizio temporaneo delle coltivazioni. 
» n. 136. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni e 

missioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione dei tabacchi, 
spese per campionamento, perizia, cernita e condizionamento dei tabacchi. 

» n. 138. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi. 
» n. 139. Acquisto di materiali diversi per uso delle manifatture, dei magazzini dei tabacchi 

greggi e degli uffici delle coltivazioni. 
» n. 144. Paghe agli operai delle saline, 
» n. 145. Indennità ai rivenditori dei sali. 
» n. 147. Acquisto, riparazioni e manutenzione del materiale in servizio delle saline, compra 

del combustibile e della carta per l 'impacchettamento del sale raffinato. 
» n, 148. Compra dei sali. 
» n. 149. Trasporto dei sali e di materiali diversi e facchinaggi interni nei magazzini di 

deposito. 
» n. 151. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adulterazione 

del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, dell'agricol-
tura e delle industrie e spese di mano d'opera per prepararlo. 

» n. 152. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione naturale 
o clandestina del sale. 

» n. 153. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro e 
dei formaggi che si esportano all'estero (art. 15 della legge 6 luglio 1883, nu-
mero 1445). 

» n, 155. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e com-
penso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

» n. 159. Indennità ai magazzinieri di vendita e spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a 
titolo di spesa di esercizio e di trasporto dei generi; e rimborso al Ministero 

• delle poste e dei telegrafi della spesa derivante dall'esenzione di tassa sui vaglia 
postali per versamenti dei funzionari stessi. 

» n. 161. Restituzione dei canoni di rivendite indebitamente percetti (tabacchi e sali). 
» n. 167. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devoluti al 

Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192. 
» n. 170. Spese di coazioni, di liti, risarcimenti ed altri accessori dipendenti dalla vendita 

dei beni (Asse ecclesiastico). 
» n. 172. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico). 
» n. 174. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati inde-

maniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1896, n. 6980. 
» n. 175. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal 1° settembre 1896 dei 

beni appresi alle confraternite romane da pagarsi dal Demanio alla Congrega-
zione di carità di Roma, in esecuzione della legge 30 luglio 1896, n. 343. 
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Segue Elenco -A. 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 1 7 6 . Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od ine-
satte dichiarazioni nelle imposte dirette, e per la riscossione delle imposte del 
1872 e retro. 

» n. 177. Spese di liti ed altre diverse di stralcio pel servizio del macinato. 
» n. 178. Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato. 
» n. 178-bis. Spese diverse occorrenti per il riappalto delle esattorie pel quinquennio 1898-

1902. 
» n. 184. Affrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi (Asse ecclesiastico). 
» n. 185. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle finanze 

dello Stato. 
» n. 186. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto della 

pubblica istruzione, in equivalente del prezzo r i t ra t to dalla vendita dei beni e 
dall 'affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti amministrati , e 
spese per la valutazione e vendita dei beni sopraindicati. 

» n. 187. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti 
negli uffici esecutivi demaniali. 

» n. 187-bis. Prodotto del taglio dei boschi ex-ademprivili di Sardegna da corrispondersi 
alla Cassa ademprivile istituita colla legge 2 agosto 1897, n. 382. 

» n. 189. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell'articolo 5 della legge 14 mag-
gio 1881, n. 198, dell'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e del-
l'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298. 

» n. 190. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
» n. 191. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo (Idem). 
» n, 192. Maggiori assegnamenti al personale per la riscossione del dazio (Idem). 
» n. 193. Assegni ed indennità per spese d'ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata residenza 

ed altre (Idem). 
» n. 194. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali per la guardia 

di finanza (Idem). 
» n. 195. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscaldamento dei 

locali, compensi per lavori straordinari ed altri (Idem). x 

» n. 196. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
» n. 197. Restituzione di dirit t i indebitamente esatti (Idem). 
» n. 198. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 
» n. 199. Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della legge 20 lu-

glio 1890, n. 6980 (serie 3 a ) . 
» n. 200. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Roma), 
» n. 201. Maggiori assegnamenti al personale per la riscossione del dazio (Idem). 
» n. 202. Assegni ed indennità per spese d'ufficio, di giro, di alloggio, di servizio volante, di 

disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
» n. 203. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese 

per la guardia di finanza (Idem). 
» n. 204. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazioni ,di terreni , ri-

parazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali compensi per 
lavori straordinari ed altre (Idem). 

» n. 205. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione del materiale (Idem). 
» n. 206. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
» n. 207. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 

Ministero di G-razia e Giustizia e dei Culti. 

CAPITOLO n. 9. Spese postali. 
» n. 10. Telegrammi da spedirsi all 'estero. 
» n. 13. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
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Segue Elenco A 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio -finanziario dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 1 6 . Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3 , 8 3 
e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

Spese di giustizia. 
Restituzione di depositi giudiziari eventualmente sottratti dai cancellieri e spese 

di liti. 
Indennità e compensi al personale straordinario addetto al servizio di vigilanza 

sugli archivi notarili, e spese varie per ispezioni e controllo della contabilità 
relativa. 

» n. 1 9 . 
» n. 2 1 . 

» n. 23. 

Ministero degli Affari Esteri. 

CAPITOLO » n. 
n. 
n. 
n. 

n. 

5. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
6. Spese postali. 

10. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-
tabilità generale e reclamati dai creditori. 

13. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 
e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

33. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti sull 
tesorerie del regno. 

Ministero dell'Istruzione ^Pubblica. 

CAPITOLO 

n. 

14. Spese di liti. 
15. Spese postali. 
18. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
21. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

49. Musei, gallerie e scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi colla tassa 
di entrata (art. 5 della legge 2 7 maggio 1 8 7 5 , n. 2 5 5 4 ) . 

100. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edilìzi scolastici destinati ad uso 
delle scuole elementari (legge 1 8 luglio 1 8 7 8 , n. 4 4 6 0 ) . 

101. Costruzione, ampliamento e restauro degli edifìzi destinati ad uso delle scuole ele-
mentari e degli istituti educativi della infanzia dichiarati corpi morali - Onere 
del Governo secondo l'articolo 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516. 

102. Costruzione, ampliamento e restauro degli edifìzi per l ' istruzione secondaria e 
normale e pei convitti - Onere del Governo secondo l'articolo 3 della legge 8 lu-
glio 1888, n. 5516. 

n. 108. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami d'ammissione e di licenza 
negli istituti di istruzione classica e tecnica, nelle scuole normali e comple-
mentari, e rimborso di tassa d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni Comuni delle 
antiche Provincie. 

n. 
n. 

n. 
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Segue Elenco .A. 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario clal 1° luglio 1898 al 30 giugni 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regu 
decreto 17 febbraio 1884-, n. 2016. 

Ministero dell'Interno. 
0 

CAPITOLO n. 13. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 14. Spese di posta. 
» n. 17. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 20. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 

109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

» n. 36. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al mantenimento degli 
inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge sulla sicu-
rezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3 a , articolo 81, e Regio De-
creto del 19 novembre 1889, n. 6535, art.24). 

» n. 68. Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse. 
» n. 116. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai Comuni 

più bisognosi per opere edilizie e di risanamento (Legge 14 luglio 1887, n. 4791). 

Ministero dei Lavori Pubblici. 
CAPITOLO n. 5. Spese postali. 

» r^ 8. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-
tabilità generale e reclamati dai creditori. 

» n. 12. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 
e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

» n. 58. Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla polizia tecnica 
dei porti. 

» n. 67. Quota parte, prevista a carico dello Stato italiano, delle spese relative all'ufficio 
centrale istituito a Berna ai sensi dell'articolo 57 della convenzione interna-
zionale pel trasporto delle merci in strade ferrate - Legge 15 dicembre 1892, 
n. 710. 

» n. 250. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza di questioni ferroviarie. 

Ministero delle Foste e dei Telegrafi. 
CAPITOLO n. 5. Retribuzioni ai fattorini telegrafici. 

» n. 15. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-
tabilità generale e reclamati dai creditori. 

» n. 27. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie ed alle Società di navigazione 
per il trasporto delle corrispondenze, dei pacchi, delle provviste di stampe e di 
materiale per il servizio; per il trasporto della valigia delle Indie e per il nolo 
di vetture ferroviarie ridotte ad uso postale. 

» n. 34. Premio per la vendita dei francobolli, di biglietti e di cartoline postali concesso 
agli uffici di 2 a classe, alle collettorie di l a classe, ai rivenditori autorizzati 
(art. 138 del regolamento generale 2 luglio 1890, n. 6954). 

» n. 35. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi. 
» n. 36. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico dell'Amministrazione nel servizio 

dei pacchi. 
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Segue B ì t ì l l C O . A . 

'pese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercizio finanziario dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio 
decreto 17 febbr aio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 37. Spese telegrafiche per conto di diversi. 
» n. 38. Crediti di Amministrazioni estere e spese di cambio per l'acquisto dell'oro. 
» n. 39. Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rinviati, detassati o rifiutati; per 

i pacchi ricomposti e per il cambio di francobolli, biglietti e cartoline postali 
inservibili; restituzione di tasse telegrafiche di spese di espresso e simili. 

» n. 41. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 
e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

» n. 45. Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmi dagli 
uffici postali ed altri istituti (Reali Decreti 18 febbraio 1883, n. 1216 e 25 no-
vembre detto anno, n. 1698) - Rimborso per i francobolli applicati alle carto-
line-vaerlia, create con l'articolo 20 della legge 12 giugno 1890, n. 6889. 

Ministero della Guerra. 
CAPITOLO n. 3. Spese postali. » n. 6. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla 

- contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 10. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. » n. 20. Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari, corrispondente alla 
retta a loro carico da versarsi all'erario. 

» n. 36. Spese di giustizia penale militare. 
» n. 40. Premi periodici agli ufficiali e sottufficiali del genio in dipendenza del legato 

Henry di cui fu autorizzata l'accettazione col Regio Decreto 27 ottobre 1883 
n. 1699. 

Ministero della Marina. 
j CAPITOLO n. 4. Telegrammi da spedirsi all'estero. 

» il. 5. Spese postali. 
» n. 8. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. » n. 12. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 
e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

! » n. 18. Spese eventuali per mantenimento, alloggio, vestiario e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919. 

Ì » n. 19. Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velierimercantili 
nazionali stabiliti dalla legge 23 luglio 1896, n. 318 - Spese di visite e perizie 
per l'esecuzione di detta legge. 

» il. 26. Corpo Reale equipaggi - Premi e gratificazioni di rafferma, assegni alle masse indi-
viduali dei raffermati. 

li >;> n. 43. Quota-spesa corrispondente alla retta dovuta dagli allievi dell'Accademia navale, 
e della scuola allievi macchinisti, da versarsi all 'erario. 

1 » n. 46. Spese di giustizia. 

• ! 169 bis 
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Seguo Elenco .A. 

Speae obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1898 al 30 giiig 
1899, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con reg 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
CAPITOLO n. 8. Telegrammi da spedirsi all'estero. 

» n. 9. Spese di posta. 
» n. 12. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 16. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

» n. 23. Istruzione agraria - Scuole speciali di agricoltura ordinate a senso della legge 
6 giugno 1885, n. 3141, seriè 3 a - Spese per l'azienda. 

» n. 24. Istruzione agraria - Scuole pratiche di agricoltura ordinate ai sensi della legge 
6 giugno 1885, n. 3141, serie 3 a - Spese per l'azienda. 

» n. 85. Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiali metrici per il 
giro di verificazione periodica ai sensi dell'articolo 71 del regolamento per il 
servizio metrico, approvato col Regio Decreto 7 novembre 1890, n. 7249 
(serie 3 a ) . 

» n. 89. Pesi e misure - Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione. 
» n. 98. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti vari e di merceria, cor-

dami, ecc., per mantenere viva la scorta del magazzino dell'economato generale, 
affine di soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso comune in servizio 
delle amministrazioni centrali dello Stato. 

» il. 108. Riparto dei beni demaniali comunali nelle Provincie meridionali, sub-riparto dei 
terreni ademprivili nell'isola di Sardegna e pensionatico nelle Provincie venete. 

» n. 111. Spese per impedire la diffusione della philloxera vastatrix. 
» n. 117. Annualità dovute alla Cassa dei depositi e prestiti in rimborso delle anticipazioni 

fatte per le espropriazioni nell'Agro Romano, di cui all'articolo 9 della legge 
8 luglio 1883, n. 1489. 

» n. 118. Campo sperimentale di Sant'Alessio. 
» n. 125. Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona dell'Agro Romano, 

indicata dall'articolo 1 della legge 8 luglio 1883, n. 1489. 
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Elenco B 

pese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzionari governativi, ai 
1 termini dell'art 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 

17 febbraio 1884, n. 2016. 

Ministero del Tesoro. 

CAPITOLO n. 7 7 . Spese per i servizi del Tesoro - Aggio ai contabili sugli introiti fatti e compensi 
agli inservienti comunali per la notificazione dei fogli di carico (Azienda dei 
danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia) e sugli introiti per contributi 
idraulici e di bonificamento. 

» n. 79. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro e per quella del Debito pubblico -
Spese di liti alle quali fosse condannato il Tesoro dello Stato dai tribunali, ono-
rari agli avvocati, ai causidici, ed altri simili (Azienda dei danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia). 

Ministero delle Finanze. 

Amministrazione esterna del demanio e delle tasse sugli affari. 
CAPITOLO n. 35. Aggio d'esazione ai contabili. 

> n. 36. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori del 
registro incaricati del servizio ipotecario. Art. 6, Alleg. 6?., legge 8 agosto 1895, 
n. 486. 

» n. 43. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori. 
» n. 45. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe, e per la bollatura, im-

ballaggio e spedizioni della carta bollata e per retribuzione ai bollatori diur-
nisti del servizio del bollo straordinario. 

» n. 46, Restituzioni e rimborsi. 
» n. 47. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie 

d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte ai pri-
vati insegnanti, giusta l'articolo 13 del regio decreto 22 ottobre 1885, n. 3443. 

» n. 48. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, sovrimposta 
provinciale e comunale. 

» n. 59. Spesa per imposte e sovrimposte. (Canali Cavour). 
» n. 60. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
» n. 61. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem). 
» n. 66, Restituzione d'indebiti dipendenti dall'Amministrazione dei beni dell'Asse eccle-

siastico. 
» n. 67. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comunale 

(Asse ecclesiastico). 
» n. 68. Spese di coazioni, di liti, risarcimenti ed altri accessori dipendenti dall'ammini-

strazione dei beni dell'Asse ecclesiastico. 
» n. 167. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposta, e devoluti al 

Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192. 
» n. 170. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri accessori dipendenti dalla vendita 

dei beni dell'Asse ecclesiastico. 
» n. 172. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni dell'Asse ecclesiastico. 
» n. 174. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati inde-

maniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 
» n. 187. Restituzione di depositi per adire agli incanti per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti 

negli uffici esecutivi demaniali. 
Amministrazione esterna delle imposte dirette e della conservazione del catasto. 

CAPITOLO n. 7 7 . Spese d'accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati, e spese per 
notificazione di avvisi riguardanti il servizio delle imposte dirette e del catasto. 

» n. 79. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devoluti allo 
Stato in forza dell'articolo 54 del testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette 23 giugno 1897, n. 236, 
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Segue Elenco B 

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzionari governativi, i 
termini dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio decre 
17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 80. Spese di coazioni e di liti. 
» n. 81. Spese per le commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
» n. 82. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle spese 

per le Commissioni provinciali. 
» n. 83. Restituzioni e rimborsi. 
» n. 176. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od ine-

satte dichiarazioni delle imposte dirette, e per la riscossione delle imposte del 
1872 e retro. 

» n. 178 bis. Spese diverse occorrent i per il r i appa l t o delle esa t tor ie pe l qu inquenn io 
1898-1902. 

AMMINISTRAZIONE DELLE GABELLE. 

Spese generali. 
CAPITOLO n. 85. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera di ospedale per la guardia di finanza. 

» n. 86. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre per la guardia 
di finanza. 

» n. 87. Indennità di t ramutamento e di missione per la guardia di finanza. 
» N. 89. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando. 
» N. 90. Casermaggio, spese di materiale, lumi e fuoco e altre spese per la guardia di 

finanza. 
» N. 91. Costruzione, riparazione, manutenzione ed esercizio dei battelli di proprietà dello 

Stato e fitto di battelli privati per la sorveglianza finanziaria. 
» n. 94. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altr i 
accessori. 

» N. 95. Spese di giustizia penale — Quote di riparto agli agenti doganali ed altri scopri-
tori delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse — Indennità a testimoni e 
periti — Spese di trasporto ed aitre comprese fra le spese processuali da anti-
ciparsi dall 'erario. 

Tasse di fabbricazione. 
CAPITOLO n. 100. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della riscos-

sione ed indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche da ap-
plicarsi agli involucri dei fiammiferi. 

» N. 101. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite, restituzione della 
tassa sullo spirito impiegato nella preparazione dei vini tipici e dei liquori 
esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate, e restituzione dalla tassa 
sull'acido acetico adoperato nelle industrie. 

Dogane. 
CAPITOLO N. 109. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di merci 

avariate nei depositi doganali. 
» n. 112. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi. 

D A Z I O C O N S U M O . I 

Comune di Napoli. ' 
CAPITOLO n. 190. Personale per la riscossione del dazio consumo. 

» n. 191. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo. 
» n. 133. Assegni ed indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata resi-

denza ed altre. 
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mese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzionari governativi, ai 
termini dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 194. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile e riscaldamento dei locali per la guardia 
di finanza. 

» n. 195. Spese di manutenzione della cinta daziaria, d'illuminazione e di riscaldamento dei 
locali, compensi per lavori straordinari ed altri. 

» n. 196. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale. 
» n. 197. Restituzione di diritti indebitamente esatti. 

Comune di Roma. 
CAPITOLO n. 2 0 0 . Personale per la riscossione del dazio consumo. 

» n. 202. Assegni ed indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di servizio volante, 
di disagiata residenza, di servizio notturno ed altri 

» n. 203. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese 
per la guardia di finanza. 

> n. 204. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazioni di terreni, r i -
parazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, compensi per 
lavori straordinari ed altre. 

» n. 205. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale. 
» n. 206. Restituzioni di diritti indebitamente esatti. 

AMMINISTRAZIONE DELLE PRIVATIVE. 

Spese generali. 
CAPLTOLO n. 1 1 6 . Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando. 

» n. 117. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso 
la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-
cessori. 

* n. 118. Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli agenti scopritori delle contravven-
zioni sul prodotto delle stesse - Indennità a testimoni e periti - Spese di tras-
porto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario. 

Tabacchi. 
CAPITOLO n. 1 3 0 . Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi. 

» n. 131. Paghe agli operai ed al personale in servizio temporaneo delle coltivazioni dei 
tabacchi. 

» n. 136. Compra di tabacchi, lavori di bottaio, facchinaggio, spese per informazioni e mis-
sioni all'estero nell'interesse dell'acquisto e delle coltivazioni dei tabacchi e 
spese per campionamento e perizia, cernita e condizionamento dei tabacchi. 

» n. 139. Acquisto di materiali diversi per uso delle manifatture, dei magazzini dei tabacchi 
greggi, e degli uffici delle coltivazioni. 

Sali. 
CAPITOLO n. 1 4 5 . Indennità ai rivenditori dei sali. 

» n. 151. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adulterazione 
del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, dell'agricol-
tura e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

» n. 152. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione naturale o 
clandestina del sale. 
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Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzionari governativi, ai 
termini dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016. 

Tabacchi e Sali (Spese promiscue). 

CAPITOLO n. 1 5 5 . Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi, e com 
penso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

» n. 157. Indennità agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi per disagiata 
residenza, spese per visite sanitarie, compensi agli impiegati ed agenti incari-
cati di disimpegnare le funzioni di magazziniere e di ufficiali ai riscontri e re-
tribuzioni per lavori straordinari. 

» n. 159. Indennità ai magazzinieri di vendita e spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi 
a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi ; e rimborso al Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi della spesa derivante dall'esenzione di tassa sui vaglia 
postali pei versamenti dei funzionari stessi. 

» n. 161. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti. 
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Elenco G 

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, •stanziato al capitolo n. 95 dello stato di previs 
della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio 'finanziario 1898-99. 

Decretò reale 
di approvazione 

Capitoli del bilancio 1898-99 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

S o m m i 

Data Numero Numero Denominazione 
prelevate 

Ministero del tesoro. 

5 agosto 1898 2434 79 Restituzione di somme indebitamente versate nelle Tesorerie dello Stato. . . 50,000. 

Ministero delle finanze. 

7 agosto 1898 3852 27 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori 137. 

10 agosto 1898 2445 43 Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Demanio) . . . . 450,000. 
; 13 agosto 1898 2582 56 Restituzione di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimenti di danni 

(Canali Cavour) 43,000. 

18 agosto 1898 2647 206 Restituzione di diritti indebitamente esatti (Dazio consumo - Comune di Roma) 37,500. 

530,637. 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

18 agosto 1898 2665 108 Propine ai componenti le commissioni per gli esami di ammissione e di licenza 
negli istituti d'istruzione classica e tecnica, nelle scuole normali e comple-
mentari; rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle 

20,000. 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

19 settembre 1898 . 3080 15 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori 372. 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

27 agosto 1898 2667 12 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla 
1,999. 

7 ottobre 1898 3220 108 Riparto dei beni demaniali comunali nelle provincie meridionali sub-riparto dei 
' terreni ademprivili nell'isola di Sardegna e pensionatico nelle provincie venete 35,000, 

! 16 agosto 1898 

I 21 attobre 1898 

2679 

3483 
! in Spese per impedire la diffusione della philloxera vastatrix 400,000. 

436,999 

R I A S S U N T O . 

50,000. 

530,637. 

Id. dell'istruzione pubblica . 20,000, 

372. 

Id. di agricoltura, industria e 436,999 

1,038,006 
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Elenco E) 
Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capitolo n. 96 dello stato diprevm 

della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio 'finanziario 1898-99. 

Decreto reale 
di approvazione 

Capitoli del bilancio 1 8 9 8 - 9 9 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

Somma 
prelevata 

Data Numero Numero Denominazione 

Somma 
prelevata 

Ministero del tesoro. 

23 agosto 1898 386 106 bis Sovvenzione accordata alla Compagnia delle ferrovie del Giura-Sempione (1° quinto) 120,000. 
17 luglio 1898 
7 novembre 

331 
» 116 Monumento onorario a Vittorio Emanuele II 500,000, 

620,000. 
Ministero degli affari esteri. 

13 novembre 
• 

» 35 ter Spese per la conferenza internazionale da tenersi in Roma sui provvedimenti 
contro gli anarchici 20,000. 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

123 ter Spesa pei lavori di sistemazione della tomba di Giacomo Leopardi nella cbiesa di 
39,033. i 

10 agosto 1898 372 123 
quater 

123 
quinqués 

Sussidio alla Società di Storia patria delle Marche per concorso dello Stato nelle 
spese per le onoranze alla memoria di Giacomo Leopardi 

Sussidio alla R. Accademia dei Lincei per concorso dello Stato nelle spese di ac-
quisto di libri e manoscritti rari, già pertinenti alla Biblioteca Boncompagni 

3,000. 

5,000. 

Ministero dell'interno. 

47,033. i 
Ministero dell'interno. 

25 ottobre 1898 449 7 Funzioni pubbliche e feste governative 8,000. 
14 settembre 1898 
25 settembre 1898 

408 
430 

33 Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi 80,000. 

10 agosto 1898 373 112 bis Concorso dello Stato nella spesa per il monumento commemorativo alla Battaglia 
di Legnano. . . 15,000. 

23 agosto 1898 387 112 ter Transazione col signor Cesare Foschetti per tacitazione di danni dipendenti dalla 
occupazione di locali adibiti ad uso dell'Archivio di Stato in Roma 10,000. 

29 luglio 1898 354 119 ter Concorso dello Stato nella spesa da sostenersi dal Comitato dell'Esposizione di 
Torino per servizio straordinario di pubblica sicurezza nei locali dell'Esposi-
zione stessa 50,000. 

Ministero dei lavori pubblici. 

163,000. 
Ministero dei lavori pubblici. 

4 settembre 1898 399 66 Spese casuali (Strade ferrate) 10,000. 

Ministero di agricoltura, Industria e commercio. 

19 ottobre 1898 451 79 Sussidi e spese per esposizioni all'interno ed all'estero 20,000. 

R I A S S U N T O . j 

Ministero del tesoro 
Id. degli affari esteri . . . . 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell'interno. . 
Id. dei lavori pubblici. . . 
Id. di agricoltura, industria e commercio . . . 

620,000. 
20,000. 
47,033 

163,000. 
10,000. 
20,000. 

880,033.5 
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Organico del personale del Ministero del tesoro 

G r a d o 

Organico attuale 

Glasse 
Numero 

per 
elasse 

S ]) e s a 

individuale complessiva 

»Organico che si propone (a) 

Numero 
per 

classe 

S p e s a 

individuale complessiva 

Car r i e r a amminis t ra t iva . 

Direttori generali. 
Ispettori generali. 
Capi divisione . . 

Id. . . 
Capi sezione. . . 

Id. . . . 
Segretari . . 

Id. . . . . 
Id 

Vice segretari . . 
Id. . . 

Volontari . . . . 

Ca r r i e r a di ragioneria . 
Ragioniere generale 
Ispettore generale di ragioneria 
Direttori capi di ragioneria 

Id 
Ispettori di ragioneria 

Id ' 
Vice ispettori di ragioneria 

Id 
Cari sezione di ragioneria 

Id. • • 
Segretari 

Id ' 
Id 

Vice segretari 
Id 

Volontari 
Agente contabile dei titoli del debito pubblico. . . 
Economo-cassiere del Ministero 

Unica 2 9,000 1*8,000 3 9,000 27,000 

Id. 2 8,000 16,000 3 8,000 24,000 

I a 6 7,000 42,000 6 7,000 42,000 
2 a 5 6,000 30,000 9 6,000 54,000 

I a 11 5,000 55,000 11 5,000 55,000 

2 a 12 4,500 54,000 15 4,500 67,500 

I a 29 4,000 116,000 29 4,000 116,000 
2 a 30 3,500 105,000 30 3,500 105,000 

3 a 28 3,000 84,000 28 3,000 84,000 

I a 31 2,500 77,500 28 2,500 70,000 
g a 16 2,000 32,000 20 2,000 40,000 

Unica 25 » » 15 » » 

Unica 1 9,000 9,000 1 9,000 9,000 

Id. 1 8,000 8,000 1 8,000 8,000 

I a 3 7,000 21,000 3 7,000 ' 21,000 

2 a 2 6,000 12,000 2 6,000 12,000 

I a 1 6,000 6,000 1 6,000 6,000 

2 a 1 5,000 5,000 1 5,000 5,030 

I a 1 . 4,500 4,500 1 4,500 4,500 
2 a 2 4,000 8,000 2 4,000 8,000 

I a 5 5,000 25,000 5 5,000 25,000 
2 a 6 4,500 27,000 9 4,500 40,500 

I a 14 4,000 56,000 14 4,000 56,000 
2 a 17 3,500 59,500 17 3,500 59,50(1 

3 a 16 3,000 48,000 17 3,000 51,00 

I a 17 2,500 42,500- 15 2,500 37, r 
«a i o 2,000 20,000 14 2,000 28,i 

Unica 15 » » 10 » » 1 

Id. 1 7,000 7,000 1 7,000 7,OC. 

Id. 1 4,000 4,000 » » » 
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Allegato. 
. . . , O 

camere amministrativa e di ragioneria. 

:erenza in più Differenza m meno 

iero Spesa Numero Spesa 
An notazioni 

1 9,000 » » (a) Il presente progetto comprende: 

1 

» 

4 

» 

3 

» 

8,000 
» 

24,000 

» 

13,500 

Ì> 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

» 
» 
» 
> 

» 
» 

1° le modificazioni già proposte con la nota di variazioni del 28 maggio 1898, 
in. 171 ter) per i due nuovi posti di direttore generale e di ispettore generale per la 
Cassa dei depositi e prestiti, che recano un aumento di L. 17,000 

2° le ultime modificazioni che ora si propongono da cui deriva un 
altro aumento di » 53,500 

L. 70 ,500 

Ma poiché queste ult ime modificazioni avranno effetto sul 1898-99 per un solo se-
mestre, così il carico di bilancio per l'esercizio stesso ascenderà : 

» 
» 
» 

4 

» 
» 
» 

8,000 

» 
» 

3 

» 

» 
» 

7,500. 
» 

1° per le modificazioni di cui nella citata nota di variazioni del 28 maggio 

2° per le altre modificazioni » 26,750 

L. 43,750 

» » 10 » (b) Uno dei nuovi posti di capo sezione è destinato per l 'attuale economo cassiere 
il cui grado viene soppresso, intendendosi di far disimpegnare le relative funzioni da un 
capo sezione della carriera di ragioneria. 

» » » » 

» » » » 

» » » » 

» » » » I 
» » » » 

» » » » 

» » » » 

» 
» 

» 
» 

» 
» 

» 
» 

b) 3 13,500 » » 

» » » » 

» » » » 

1 3,000 » » 

> » 2 5,000 

4 

» 

8 ,000 

» 

T> 
5 

» 
» 

» » » » 

» » 1 4,000 

21 87,000 21 16,500 

4 - 70 ,500 



Atti Parlamentari •— 1286 — ^ . Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 8 9 8 

Presidente. Passiamo ora agli articoli. 

Art. 1. 

I l Governo del Re è autorizzato a far pa-
gare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 1899, in con-
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

(È approvato). 

Art . 2. 

Per gli effetti di che all 'art . 38 del testo 
unico della legge sulla contabil i tà generale 
dello Stato, approvato col regio decreto 17 
febbraio 1884, n. 2016, sono considerate spese 
obbligatorie e d'ordine quelle descritte nel qui 
unito elenco A. 

(È approvato). 

Art . 3. 

Per il pagamento delle spese indicate nel 
qui annesso elenco B, potranno i Ministeri 
aprire crediti mediante mandati a disposi-
zione dei funzionari da essi dipendenti , ai 
termini dell 'articolo 47 del testo unico della 
legge sulla contabili tà generale dello Stato, 
approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016. 

(È approvato). 

Art . 4 

Sono convalidati i Decreti Reali, coi quali 
durante l'esercizio 1898-99 vennero autoriz-
zate prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste. Sono quindi approvate le 
prelevazioni medesime e quelle fat te sul fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine indicate negli unit i elenchi C e D, per 
gli effetti di che agli articoli 29 e 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità ge-
nerale, approvato col Regio Decreto 17 feb-
braio 1884, a. 2016 (Serie 3a). 

(È approvato). 

Art. 5. 

Agli effetti dell ' articolo 173 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni, approvato 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, il 

l imite massimo dell 'annuali tà per le pensioni, 
da concedersi nell'esercizio 1898-99 pei collo-
camenti a riposo, sia d'autorità, sia per do-
manda determinata da invito di ufficio, è 
stabilito, giusta l 'articolo 4 dell 'allegato U 
alla legge 8 agosto 1895, n. 486, nella somma 
di lire 430,000, r ipar t i ta nella seguente mi-
sura t ra i diversi Ministeri : 

Liistero del tesoro Ti, 17,000 
Id. delle finanze . . . . » 33,000 
Id. di grazia e giustizia e 

dei culti » 18,000 
Id. degli affari esteri . . » 10,000 
Id. dell ' istruzione pubblica » 16,000 
Id. dell ' interno » 60,000 
Id. dei lavori pubblici . . » 23,000 
Id. delle poste e dei tele-

grafi » 25,000 
Id. della guerra . . . . » 190,000 
Id. della marina . . . . » 28,000 
Id. dell ' agricoltura, indu-

stria e commercio . » 10,000 

L. 430,000 

Al conto consuntivo 1898-99 sarà unito 
l'elenco delle concessioni fat te durante l'eser-
cizio per le pensioni suddette. 

(E approvato). 

Art. 6. 

Entro il 31 marzo 1899 il Governo pre-
senterà alla Camera i provvedimenti neces-
sari per porre fine al continuo incremento 
del carico delle pensioni. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di l8gge verrà vo-
tato nella seduta pomeridiana a scrutinio 
segreto. 

La seduta termina alle 11.50. 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore dall'Ufficio di Revisione. 

Roma, 1898. — Tip. della Camera dei Deputati. 


